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PAPeTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Carnera dei .Deputati

Nella seduta di ieri il Presidente diede l'annunzio, parte-

ciþatogli dalla Presidenza del Senato, della morte del gene-

rále Giacomo Medici, ricordandone le virtù civili e militari

e i molti servigi resi alla patria. Della sua devozione alle

istituzioni e della parte pi:esa da esso al risorgimento nazio-
.nale parlarono pure i depuhati Massari, Nicotera, Crispi,
Arbib, Cavalletto, Alvisi, Pericoli, i Ministri dei Lavori Pub-

blici e della Guerra.
Indi per dimostrazione di dolore della perdita delPillustre

cittadino e per altra simile sventura che temevasi imminente,

a proposta dei deputati Nicotera e Cavalletto si sospese la

seduta.

LEGGI E DECRETI

LI gum.640 (Berie 36) dsHa Raccoffa ufßeiale delle leggi e det

decregi dg Regno contieng il seguente decreto:
UMBERTO I

en GRABIA DI DIO E PER VðLONTA DELLA NABIONS

RE Ð'ITALIA

Vista la legge 4 dicembre 1879, n. 5168 (Serie 26);
Visti i Nostri decreti 18 gennaio, num. 5246 e 5247 (Se-

rie 26) ;
Sulla proposta dei Nostri M nistri Segretari di Stato per

gli affari delle Finanze, della Guerra e della llarina,
Abbiamo decretato e.ðecretiamo:
Il commendatore SacchiVittorio, consigliere alla Corte dei conti,

senatore del Regno;
Il cavaliere Bonvicini avv. ugenio, deputato al Parlamento

Nazionale;
Il maggior generale Boni conim. Annibale, membro del Comi-

tato delle armi di linea,
ßono nominati niembri della Commissione per Pesecuzione della

legge 4 dicembre 1879, n. 5168, in sostituzione del senatore Rega

comm. Giuseppe, del deputato Perazzi comm. Costantino e del

maggior generale Colli di Felizzano marchese Carlo, chiamati ad
altri incarichi.

Ordiniamo che il presente deareto, munito del sigillo.della
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 febbraio 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
FERRERO.
F. ACTON.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANAÈÙhu,

D Numero 6415 (ßeria 3.) della Raccolta ufßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PIB GBASIA DI DIO E PER VOIioNTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Veduto il regolamento generäle universitario, approvato

con R. decreto 8 ottobre 1876, n. 3434 (Serie 2·);
Sentito il Consiglio superiore di pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono approvate le modificazioni al predetto re-
golamento universitario, annesse al presente decreto, e firmate

d'ordine Ncstro dal predetto hiinistro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 12 febbraio 1882.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, il Guardasigini: G. ZANARDELL1.

MODIFICAZIONI al Regolainenfo generale universifarlo
approvato con R. decreto dell'8 ottobre 1876.

Art. 1. Gli esami si daranno in una sessione, la eni durata sarà
fissata anno per anno dal Consiglio accademico, dietro proposta
del Consiglio di Facolta.
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La sessione è divisa in dua periodi, l'ano al termine dell'anno
scolastico, l'altro al principio del seguente.
A questo secondo periodo verranno ammessi gli studenti i quali

o non si presentarono nel primo, oppure, essendovisi presentati,
non vennero approvati.
Art. 2. Nella varie Facoltà vi sono esami speciali ed esami di

laurea.
Art. 3. Gli esami speciali versano sopra una sola disciplina e la

comprendono interamente, qualunque sia lo stadio di tempo in cui
è insegnata, e non possono essere dati che alla fine di quell'inse-
gnamento.
È in facoltà dello studente prendere l'esame speciale anche sulle

materie non obbligatorie.
Del risultato di questo esame facoltativo gli sarà rilasciata par-

ticolare attestazione.
Art. 4. Le Commissioni per gli esami speciali si comporranno

ciascuna di tre membri.
Uno di essi sarà il professore della disciplina o chi in sua as-

senza verrà dalla Facoltà delegato a supplirlo, gli altri duo sa-
ranno nominati dal rettore sopra proposta della Facoltà.
Dei due proposti, uno solo potrà essere scelto nel sono della Fa-

coltà, e l'altro dovrà essere eletto fuori degli insegnanti ufBeiali
dell'Università, e di preferenza fra i liberi docenti della stessa di-
selplina.
La Commissione sarà presieduta dal professoro insegnante la

disciplina, ed in sua assenza dal più anziano dei commissari.
Art. 5. Ogni esame speciale durerà almeno venti minuti.
Art. 6. Esaurito l'esame, la Commissione voterà palesemente

sopra di esso.

Ogni commissario disporrà di dieci punti.
L'esaminato, per riportarë Papprovazione, dovrà ottenere al.

meno i sei decimi del totale dei voti di cui la Commiss one dispone.
Colui che otterrà i nove decimi si intenderà approvato a pieni
voti legali.
In caso di pieni voti assoluti, la Commissione discuterà sulla

convenienza o no di accordare la lode, che dovrà essere approvata
all'unanimith.
Art. 7. Chi abbandonerA senza legittima ragione un esame, o

chi sarà rimandato, non potrà ripresentarsi che in altro periodo di
sessione.

Art. 8. Per ottenere il certificato di licenza, com'è indicato nei

regolamenti speciali di Faeoltà, lo,studente dovrà avere superati
gli esami speciali in tutte le materie che sono prescritte per tale

grado.
Art. 9. Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente do-

vrà provare:
a) Di avere frequentato i corsi delle rispettive Facoltà pel

numero di anni prescritto dai regolamenti del 1876;
b) Di avere ottenuta l'approvazione negli esami speciali di

tutte le materie prescritte come obbligatorie nei regolamenti sud-
detti.
Art. 10. L'esame di laurea consiste:

d) In una disputa intorno ad una dissertazione, scritta libe-

ramente dal candidato sopra un tema da lui scelto delle materie

delle quali ha dato saggio negli esami speciali, ed intorno ad al-

cune tesi da.lui parimenti scelte in quelle stesse materie;
b) In una o più prove pratiche quand'esse sieno prescritte dai

regolamenti speciali per una data laurea.
Art. 11. L'esame di laurea sari dato innanzi ad una Commis-

sione composta dei professori ordinari della Facoltà o sezione di

Faeoltà, dove questa sia gik distinta in sezioni nel rispettivo re-
golamento.
Il numero dei commissari non potrà essere minore di sette,

compreso il preside deÏÏa Facoltà che Ìei•rà la presidenza. Qualora

on vi fossero sette professori ordinati si ricorrerà ai professori
straordinari per compiere tal numero. Nella Commissioni dovrà
però essere sempre compreso Pinsegnamento ufficiale della ma.

teria dalla quale il candidato avrà scelto il tema della disserta-
zione.

Alla Commissione verranno aggiunti quattro membri, scelti fra
i privati insegnanti o tra altre persone estranee alla Facolta.
I commisaari clie non appartengono alla classe dei professori

ordinari e i membri aggiunti saranno nominati dal rettore sopra
proposta della Facolta.
Art. 12. La disputa innanzi alla Commissione durerà non meno

di quaranta minuti.
Art. 13. Terminata la disputa, la Commissione procederà alla

votazione.
Ogni commissario e ogni membro aggiu o disporrà di dieci

punti.
La votazione sarà palese.
Per conseguire l'approvazione il candidato dovrà ottenere al-

meno i sei decimi del totale dei voti di cui dispone la Commissione.
- Chi otterrà i nove decimi si intenderà approvato a pieni voti
legali.
Sarà messa a partito la concessione della lode per quei candi-

dati che avranno riportati i pieni voti assoluti.
La lode potrà solo essere concessa col consenso di tutti i vo-

tanti, e se ne farà speciale menzione nel diploma di laurea.
Art. 14. Gli esami saranno pubblici.
Art. 15. Lo studente, negli anni di studio successivi al primo,

non potrà ottenere la dispensa dalle tasse, se non avrà sostenuto
tutti gli esami speciali sulle materie obbligatorie consigliate dalla
Facoltà per fanno precedente, e se in essi non avrà riportato una
media non inferiore ai nove decimi, o almeno otto decimi sopra
ciascuna materia.

Disposizione transitoria.
I Consigli accadensici proporranno al Ministro i provvedimenti

transitori che possano occorrere per l'applicazione delle disposi-
zioni sovra indicate.

Roma, addi12 febbraio 1882.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro per la Pubblica Istruzione
G. BACCELLI.

ITM BER TO 1
PEb GRASIA Ol OIO E PER VOLONTÀ DELLA S&BIOWS

Im IŸITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze,
Abbiamidecretato e decretiamo:
Articolo unico. Nel comune di Torchiara (Salerno) è instituito,

con effetto dal 1° maggio 1882, un ufficio di agenzia delle imposte
dirette e del catasto, con giurisdizione sui comuni componenti i
mandamenti di Torehiara, Pollica e Castellabate, cioè: Agropoli,
Ogliastro Cilento, Prignano Cuento, Torchiara, Cicerale Cilento,
Laureana Cilento, Lustra, Ratino, Casalicchio, Pollica, San
Mauro Cilento, Omignano, Stella Cileato, Sessa Cilento, Castella-
bate, Ortodonico, Perdifumo e Serramezzana, che ne formeranno
il Afstedtto.
L Ministro delle Finanze ò incaricato della esecuzione el
d de decreto.
Dato a Roma, addì 12 febbraio 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
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NOMINE, PROMOZÏ0NI E DISPOSIZIONI
g. M., sadla proposta del Ministro della Guerra, há fatte
le seguenti disposizioni :

Con Regi decreti del 30 dicembre 1881:
Di Gennaro Francesco, vicesegretario di 36 classe nel Ministero

della Guerra, þromosso viëesegretario di 26 classe a datare
dal 1• gennaio 1882;

Aragni Francesco, id. id., id. id.;
Ghibando Giovanni, tenente di fanteria, nominato vicesegretario

di 26 classe nel personale dell'Amministrazione centrale della
Gueri·a, a datare dal 1° gennaio 1882;

Flocca Cesare, vicesegretario
_

di 3. classe nel Ministero della
Guerra, promosso vicesegretario di 26 classe a datare dal
1° gennaio 1882;

Garnier Salvatore, id. id., id. id.;
Francesetti di Mezzenile conte Augusto, tenente commissario, no-

minato vicesegretario di 2. classe nel personale delPAmmini-
strazione centrale della Guerra, a datare dal 1°gennaio 1882;

Guglielmi Alfredo, vicesegretario di 3a classe nel Ministero della
Guerra, promosso vicesegretario di 2. classe, a datare dal 1°
gennaio 1882;

Betti Riconovaldo, id, id., id, id.;
Avetta Adolfo, tenente commissaiio, nominato vicesegretario di

2a classe nel personale delPAmmirdstrazione centrale della
Guerra, à datore dal 1° gennaio 1882;

Gina Angelo vicesegretario di ß* classe nel Ministero dellaGuerra,
piomosso vicesegretario di 2a classe, a datare dal 1° gennaio
1882;

Pene Midio, id. id., id. id.
Berta Vincenzo, id. id., id. id.;
Begala Angelo, id. id., id. id.;
Piazzoni Ernesto, id. id., id. id.;
Graziani Paolo, id. id., id. id.;
Ciaotti cav. Lodovico, id. id., id. id.
Pollio Salimbeni Alessandro, uffleiale d'ordine di 36 classe nel Mi-

nistero della Guerra, fa passaggio alla carriera di concetto,
col grado di vicesegretario di 3. classo, a datare dal 1° gen-
naio 1882;

Quartino Giovanni, id. id., id, id, id.;
Armentani Edoardo, tenente contabile, è nominato vicesegretario

di 36 classe nel personale delPAmministrazione centrale della
Guerra, a datare del 1 gennaio 1882;

Trevisani Giuliano, id. id., id. id
Bombelli Luigi, tenente di fanteria, id. id.;
Gariglio Bernardo, sottotenente contabile, id. id.;
Cavalieri Giuseppe, sottotenente di fanteria, id. id.

Con Regi decreti del 29 gennaio 1882:
Inglaris Giuseppe, toþografo di 22 classe nel personale civile del-

PIstituto topográfico militare, promosso topografo di la classe;
Tacchini Angelo, aiutante topografo di la classe id. id. id., id. id.

2a id.;
Giunipero Ÿittorio, id. id. di 2a classe id. id. id., id, aiutante to-

pografo di 1 classe;
GattMichele, asþirante aiutante topografo id. id. id., id. id. di 2.

classe.

Con Regi decreti del 16 febbraio 1882:
Perotti cav. Carlo, colonnello di riserva, confeiitogli il grado di

maggior generale nella riserva;
Incisa Bella Rocchetta marchese Alberto, id., id.;
Dogliotti eläv.ielice, id., id.;
BPini conte Vincongo, id., id.;

Giriodi Di Monastero Filippo, tenente di complemento de180•fan-
teria, trasferto ne1Parma di cavalleria ed assegnato al reggi-
mento Genova (46).

Con Regi decreti del 19 febbraio 1882:
Santamaria Edoardo, sottotenente commissario, nífidio di revisione

delle matricole e contabilità dei corpi, dispensato, dietro vo-
lontaria dimissione, dall'efettività di servizio nelPesercito per-
manente ed iscritto col suo grado nel ruolo degli uffiziali di
complemento del corpo di Commissariato militare (Direzione
di Commissariato militare della Divisione di Napoli);

Saccardi Prospero, caporale in congedo illimitato, laureato in me-
dicina vetorinaria, domiciliato in Reggio Emilia, nominato
sottotenente veterinario di complemento ed assegilato al reg-
gimento di cavalleria Foggia (11°);

Zanoletti Angelo, tenente contabile di riserva, stato posto a ri-
poso con Regio decreto 27 agosto 1881, collocato nella posi-

. zione di servizio ausiliario a datare dal 1°marzo 1882;
Con RR. decreti de123 febbraio 1882:

Omati Carlo, tenente nel regg. cavalleria Montebello (8°), in
aspettativa per motivi di famiglia a Piacenza, trasferto in
aspettativa per riduzione di corpo;

Acquaviva Giuseppe, sottotenetite id. Milano (f°) id. id. a Bo-
logna, id. id.;

Rumiano dott. Biagio, tenente medico nel 1° battaglione beraa-
glieri di milizia mobile (Torino), accettata la volontaria di-
missione dal grado ;

Barela Nicola, sottotenente di complemento del 41° fanteria re-
vocato e considerato come non avvenuto 11 R. decreto 22 di-
cembre 1881, per la parte che riguarda la sua volontaria
dimissione del grado.

Con RR. decreti del 26 febbi·aio 1882:
Pabis ear. Emilio, tenente colonnello medico presso la Direzione

di sanità militare di Palermo, nominato direttore di sanità
nella Divisione militare di Catanzaro, a datare dal 16 marzo
1882;

Omati Carlo, tenente nel regg. cavalleria Montebello (8°), in
aspettativa per ridazione di corpo a Piacenza, richiamato in
attività di servizio nel regg. avalleria Savoia (3°)

Acquaviva Giuseppe, sottotenente id. Milano (7 ) id. id. a Bolo-
gna, id. id. Milano (7°);

Guidotti cav. Carlo, colonnello medico, direttore di sanità mili-
tare della Divisione di Napoli, collocato nella posísio¤e di
servizio ausiliario, ed ammesso a far valere i titoli al conse-
guimento delPassegnamento che a termini di legge gli può
competere, a datare dal 16 marzo 1882;

Pepò cav. Achille, téhente colonnello medico presso la steaar Di-
rezione di sanità militare, id, id.¡

I sottonominati sottotenenti contabili sono promossi tenenti
contabili continuando nelPattuale loro posizione:

Camangi Pio, 4° bersaglieri;
Taverna Giuseppe, 57° fanteria ;
Salvotti Camillo, distretto Caltanissetta;
Baratto Riccardo, 9° bersaglieri;
Coha Paolo, 25° fanteria;
Amodei Arturo, distretto Macerata;
Formentini Ugo, 59° fanteria ;
Sorci Giovanni, 70° fanteria;
Balzano Tommaso, regg. cavalleria Nizza (1°);
Gola Giovanni, distretto Torino;
Buttazzoni Eugenio, 34° fanteria;
Nasta Franceseo, distretto Cagliari;
Rodoero Luigi, panificio Modena;
Caruso Francesco, distretto Teramo;
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Grassi Oscar, 39° fanteria ;
Giordano Vincenzo, 11° id.;
BfbHZOni AUgUSto, 5° id.;
Sanseverino Biagio, capitano contabile distretto Campobasso, col-

locato in aspettativa per infermith temporarie non prove-
nienti dal servizio;

Albano Mariano, tenente id. Direzione sanità militare della Divi-
sione di Napoli, id. id.;

Bonino Carlo, sottotenente id. 41° fanteria, id. id.;
Tebaldini Tebaldo, tenente id. distretto Verona, collocato in aspet-

tativa per motivi di famiglia ;

Calderaro Vincenzo, capitano in riforma già nello stato maggiore
delle piazze, rimosso dal grado;

De Sanctis Giovanni, tenrnte nel 17° fanteria, collocato in aspet-
tativa per motivi di Amiglia in seguito a sua domanda;

Ledda Sebastiano, tenente contabile nel distretto Sassari, id. in

posizione di servizio ausiliario, in seguito a sua domanda, ed

ammesso a far valere i titoli al conseguimento dell'assegna-
mento che a termini di legge può competergli, a datare dal
16 marzo 1882;

Visconti Silvio, a ttotenente di complemento del regg. cavalleria

Savoia (3°), revocato e considerato come non avvenuto il Re-

gio decreto del 2 ottobre 1881 che lo nominò come sopra;

Mayo cav. Einerico, maggior generale, direttore dell'Istituto to-

pografico militare, nominato comandante la brigata Reggio;
Baulina cav. Giovanni, maggior genera3e, comandante la brigata

Reggio, id, direttore dell'Istituto topografico militare;
Roneo Gaspare, tenente contabilo, in aspettativa per r duzione di

corpo (Moncalvo, Alessandria), richiamato in effettivo servizio
e destinato 23° fanteria;

Lazzarini Angelo, id. id, id. (Brescia), id. id. id. distretto di Ve-

rona;

Filippi Carlo, id. id. id. (Clavesana, Cuneo), id. id. id. distretto di
Parma ;

I sottonominati ufficiali nelfarma di fanteria sono collocati

nella posizions di servizio ansiliario, ed ammessi a far valere
i titoli al conseguimento dell'assegnamento che a termini di

legge può loro competete, a datare dal 16 marzo 1882:

Cantagalli Domenico, capitano nel 55° fanteria;
Bacciliari cav. Eriberto, id. aiutante maggiore in la, distretto di

Leeeo;

I sottonominati ufficiali nell'arma di fanteria sono collocati

nella posiziono di servizio ausiliario, in seguito a loro do-

manda, ed ammessi a far valere i titoli al conseguimento del-

l'assegnamento che a termini di leggo può loro competere, a

datare dal 16 marzo 1882:

Ponzo Ernesto, capitano nel •;1istretto di Cremona;
Unrtala Salvatore, tenente id. Cagliari per quello di Oristano;
Roneari Pietro, id. 7° fauteria;
Biondi Angelo, sottotenente di guardia nazionale mobile, domiei-

liato a Mirabello Sannitico, nominato al grado di tenente di
fanteria della milizia territoriale a datare dal l2 febbraio cor-

rente anno, ed assegnato al distretto di Campobasso, 1° bat-

taglione, 2a compagnia;

I sottomentovati cittadini aventi i requisiti determinati col Regio
decreto 2 maggio 1880 sono nomitatiufficiali della milizia

territoriale, col grado a cadano indicato, a datare dal 12

febbraio corrente anno, ed assegnati alParma di fanteria:

Col grado di tenente.
Fulloni Giusto, domieiliato a Reggio Emila, distretto Reggio

Emilia, 1° battaglione, 3* compagnin;

Gaeta Nicola, id. a Napoli, id. Napoli, 5° battaglione, la e m-

pagma;
Gaeta Alfonso, id. a Napoli, id. id., 5° battaglione, 36 com-

pagnia ;
Bonanno Giuseppe, id. a Palei•mo, id. Palermo, 2 battaglione,

2a compagnia;
Contreras Teodoro, id. a 'Napoli, id. Napoli, 5° battaglione, 4•

comgagnia;
De Giorgi Alfonso, id. a Lecco, id. Lecce, 1° battaglione, 16 com-

pagnia;
Manciameli Salvatore, id. a Palermo, id. Girgenti, 2°battaglione,

2a compagnia;
Col grado di sottotenente.

Orsini Dario, domiciliato a Trevi, distretto di Spoleto, 1° batta-
glione, 2. compagnia;

Rossi Silvio, id. a Campagnatico, id. Siena, 3° Lattaglione, 3•
compagnia;

Valazzi Adolfo, id. a Roma, id. Pesaro, 1° battaglione, la com-

pagnia;
Del Cioppo Cosmo, id. a Campobasso, id. Campobasso, 1° batta-

glione, 3a compagnia;

I sottoindienti cittadini i quali hanno servito nell'esercito come

sottufficiali, sono nominati uffleiaH della milizia ter-
ritoriale col grado òi sottotenente a datare dal 12 feb-
braio corrente anno ed assegnati all'arma di fanteria:

Olivelli Antonio, domiciliato a Montecosaro, distretto di Mace-
rata, 1° battaglione, 5a compagnia ;

Firrau Domonico, id. a Bari, id. di Bari, 1° battaglione, Sa com-
pagma;

Toscani Oreste, domiciliato a Caserta, tominato ufficiale della
milizia territoriale col grado di tenente, a datare dal 12 feb-
braio corrente anno, ed assegnato all'arma di artiglieria, di-
stretto di Caserta, 16 compagnia autonoma di Caserta;

(Lasede rispettiva di anzianità degli ufficialiper cadun grado saih
stabilita nell'Armuario niilitare del venturo anno, giustá le
norme contenute nell'atto n. 71 dell'anno 1881).

Ciofi Egisto, tenente di fanteria della milizia territoriale, distretto
di Livorno, 16 battaglione, 8* compagnia, accettata la volon-
taria dimissione dal grado;

Siracusa Giuseppe, id, id. id. Messina, 4° battaglione, 16 compa-
gnia, id. id.

Giacometti Girolamo, id. id. id. Udine, 4° battaglione, 46 compa-
gnia, id. id.

Baccorotti Antonio, id. id. id. Macerata, 16 battaglione, 3a com-
pagnia, id. id.

Darante Bernardo Luigi, sottotenente di fanteria della milizia
territoriale, distretto di Savona, 2° battaglione, la compa-
gnia, accettata la volontaria dimissione dal grado ;

Milani Eugenio, capitano di riserva, arma di fanteria, domiciliato
a Vicenza, id. id.;

Baggio Achille, tenente di riserva, arma di fanteria, domiciliato
a Palermo, id. id. ;

Rean-Cont Giuseppe, sottotenente di riserva, arma di fanteria,
domiciliato a Castellamonte, id. id.

Con decreto Ministeriale del29 gennaio 1882:
Minezzi Eugenio, nominato aspirante aiutante topografo nel per-

sonale civile dellIstituto topografico militare.
Con decreti Ministeriali del 20 febbraio 1882:

Mazza Giuseppe, scrivano locale di 16 classe, ammesso all'an-
mento sessennale di stipendio in lire 140, a decorrere dal 1°
marzo 1882;

Forino Lodovico, id. id., id. id.
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Con decreto Ministeriale del 27 febbraio 1882:
RENDITA NTognoli Carlo, nominato assistente locale di V classe, Direzione

genio Milano.

MINISTERO
DI AGRxcorrenA , INDUSTRIA E COHHEROIO

Con Regio decreto del 5 febbraio p.p.fusccettatala dichiara- 24051 24090 24130 24136 24137 21146
zione di rinunzia del cav. Francesco Baseri alla miniera di zolfo 24151 24153 24200 24285 24532 24568
detta Falacebio, posta nel comune di Colbordolo, provincia di Pe- 24590 24646 24757 24758 25010 25150
saro e Urbino. 25151 25163 25173 25390 25541 25543

25544 25545 25609 26904 25926 26032
26259 26346 26347 26444 26473 26534DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 26563 26765 26803 26900 26928 26939

Estatso delle 489 obblig;azioni al portatore del debito creato
con legge 26 giugnoe R.decreto 22 luglio 1851 (Elenco 19,
n. 3, legge 4 agosto 1861), Prestito Hambro, estinte me-
diante acquisti fatti al valore del corso nel secondo senae-
stre 1881,con decorrenza dal 1° giugno 1881, i di cui nu-
meri vengono resi di pubblica ragione.

Serie 21, 160 255 261 288 312 395
433 501 515 517 523 571. 17.12 obbli-
gazioni della rendita di lire sterline 50
caduna . . . . . . . . . . .

Serie 19, 724 768 774 816 847 1459
1681 1923 2000 2009 2017 2030 2031
2283 2383 2445. N. 16 obbligazioni della
rendita di lire sterline 25 caduna . . .

Serie C', 3448 3929 4312 4422 4457
4507 4508 4758 4760 5189 5304 5833
6060 6246 6247 6248 6249 6250 7639
8162 9848 11027 11028 11241 11324
11347. N. 26 obbligazioni della rendita
di lire sterline 5 caduna. . . . . .

Serie 17, 12674 12840 12920 12922
12984 12985 12986 12990 13195 18272
18485 13885 13947 13948 13949 13950
13951 14088 14169 14170 14181 14272
14645 15182 15326 15327 15328 15329
15701 15951 16046 16416 16417 166õ6
16657 16658 16659 16944 16945 16946
17200 17218 17219 17220 17229 17299
17554 17557 18052 18075 18160 18279
18509 19138 19159 19189 19396 19427
19513 19604 19669 19710 19714 19729
19734 19744 19763 19881 19925 20140
20179 20325 20326 20550 20609 20701
20766 20767 20788 20824 20868 20869
20870 20896 20925 20928 20931 20932
20984 20950 20951 20952 20953 20954
20956 20986 21095 21097 21161 21223
21398 21394 21897 21543 21587 21590
21677 21797 21810 21946 22041 22042
22043 22060 22066 22067 22068 22114
22193 22223 22235 22270 22271 22272
29273 22274 22282 22283 22473 22474
22660 22708 22756 22977 22978 23194
28195 23555 23568 23703 23816 23818
239 8 28872 28881 28885 28886 28887

RENDITA

600 15,000 300,000

400 10,000 200,000

180 8,250 65,000

I

I

I

26930 26938 27418 27424 27426 27428
27464 27501 27544 27582 27608 27610
27613 27638 27660 27665 27683 27709
27836 27837 27879 27963 28020 28021
28057 28072 28090 28091 28092 28131
28166 28329 28420 28440 28582 28586
28537 28562 28604 28620 28726 28740
28741 28884 28885 28907 28909 28920
28949 28950 28962 28977 28988 28989
29002 29085 20175 29291 29305 29318
29357 29367 29384 29503 29504 29505
29611 29672 29696 29703 29707 29708
29722 29779 29780 29812 29852 29889
29895 29901 29905 29907 30085 30171
30216 30217 30218 30220 30221 30225
30226 30228 30230 30235 30286 30219
30287 30165 30530 30579 30580 30604
80704 30705 30709 30722 80754 30871
81187 31270 31469 31470 31472 31474

31476 31677 31678 82569 33117 33120
33301 83851 88388 33412 83413 38799
33802 33903 33924 33952 34047 34395
31396 34412 34413 84414 34430 31431

34443 34449 84450 34482 34545 34546
34548 84549 34673 34674 34675 34676
34683 34698 34726 34743 31762 34796

34813 34891 34902 35870 85423 35471

85472 35602 35696 35697 85698 85700

35767 35768 35769 35770 35771 35772

35773 35788 35790 35791 35793 35798

35799 35898 35900 85933 35952 36031

36050 36051 36070 36073 36081 36089

36093 36103 36168 36196 36273 36274

36824 86329 36330 36332 36833 36334

36339 86362 36374 36375 36376 36877
36378 36385 36387 36392 36503 36503
36504 36505 36530 36774 36791 36792
36923 36928 36964 36965 37093 87146
37147 37148 37166 37167 37301 37327
37828 87830 37349 37414 37549. Liu-
mero 435 obbligazioni della rendita di
lire sterline 2 caduna . . . . . . 870 21,750 435,000

Totale obbligazioni N. 489 per 2000 50,000 1,000,000

Roina,1i28 febbraio 1882.

Il Direttore Capo deMa 3a Divisione

Gr.REDAELLI.
Il Direttore Generale

IIOVELLI.

V° Per l'Ufficio di risconko della Corte dei conti
ÛELLA CHIESA,
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DIREEIONE GENERALE DELLE POSTE

RESOCONTO SOMMARIo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di gennaio 1882.

Numero QUANTITÀ DELLE OPERIZIONI MOTIMENTO DEI LIBRËTTI
degli uffizi
autorizzati
ad operare Numero Numero Numero Numero Numero Numero
come dei dei dei

suceursali dei dei comples- ,
libretti

della Cassa
libretti libretti rimasti

centrale depositi rimborsi sivo emessi estinti in corso

Mese di gennaio 1882 . . . . . . . 15 102133 &?051 139184 20971 997 19974

Mesi precedenti dell'anno in corso. . . . » » »
,

Anni 1876, 1877, 1878, 1879, 1880 e 1881 .
3406 2300753 979942 3280695 517196 45248 471948

SOMME TOTALI. . . . . . . . 3421 2402886 1016998 3419879 538167 46245 491922

MOV MENTO DEI FONDI

Importo Interessi
co es va Importo

de ordeËto
dei depositi dei

dei depositi capitalizzati e degli dei rimborsi depositantiinteressi

Mese di gennaio 1883 . . . . . . . 10,581,552 83 10,581,552 83 6,158,364 97 4,428,187 86

Mesi precedenti dell'anno in corso . . . .

Anni 1876, 1877, 1878, 1879, 1880 e 1881 . 186,575,821 32 2,407,720 19 187,983,541 51 122,923,786 84 65,059,754 67

80MME TOTALI . . . . . . . . . 196,157,374 15 2,407,720 19 198,565,094 3 129,082,151 81 69,482,942 53

Roma, addì 7 marzo 1882.

Visto -- Il Direttore Generale Il Capo della Divisione
A. CAPECELATRO la. SAPORITI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la pubblicatione).
Si è dichiarato lo amarrimento della ricevuta rilasciata da que-

sta Direzione Generale del Debito Pubblico, in data 16 dicembro

1881, nom. 2426, e num. 376103 di posizione, del titolo di rendita
5 per cento, di lire 575, intestata a Caraña Raffaele fu Antonio,
vincolata per cauzione di Arigoni Domenico, nella sua qualità di

cassiere del Regio Commissariato per la liquidazione delPAsse ec-
clesiastico di Roma.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
nou intervenendo opposizione di sorta, sarà consegnato a detto

Caraffa Raffaele fu Antonio il titolo suindicato di rendita, senza

obbligo della esibizione della ricavata smarrita, la quale rimane
di niun valore.
Roma, 6 marzo 1882.

Per il Direttore Generale: FERRERO•

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la p¾bblicazion6)
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: un. 650681, 650682, 650683 sui registri della Dire-
sione Generale, cioo : n. 650681, per lire 255, al nome di De-Bo-

tazzi Ignazio, Giuseppe Vittorio, Giacinto, Giuseppe, figli del fu
Stefano, gli ultimi due minori, sotto la patria potestà della loro

madre Calligaris Ottavia fu Giuseppe, vedova De-Botazzi, rima-
ritata con Seyta Carlo, eredi indivisi, domiciliati a Barbania (To-
rino) ; n. 650682, al nome dei suddetti, per lire 85, annotata d'n-
sufratto a favoro di Galligaris Ottavia fu Giuseppe; n. 650683,
al nome dei suddetti, per lire 5, annotata d'ipoteca a favore di

Calligaris Ottavia suddotta, per garanzia del diritto d'usufrutto

vitalizio alla medesima spettanta di un quarto della rendita
stessa, sono stata così intestate per errore occorso nelle indica-

zioni date dairichiedenti all'Amministražione del Debito Pubblico
mentrechè dovevano invece intestarsi a De-Botazzi Ignazio, Giu-
seppe Vittorio, Giacinto, Luigi, figli del fu Stefano, gli ultimi due
minori, sotto la patria potestá della loro madre Calligaris Ottavia
fu Giuseppe, vedova De-Botazzi, rimaritata conSeyta Carlo, credi
indivisi, veri proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolantento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 9 marzo 1882.
Per il Direttore Generale: Franaso.
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Riferiamo un sunto della discussione che segui nella se-

data di martedì della Camera dei deputati di Francia per la

presa in considerazione della proposta Boysset, diretta alla

abolizione del Concordato.
La presa in considerazione proposta dalla Commissione fu

combattuta da monsig. Freppel.Egli qualificô la proposta di
contraria al diritto delle genti, e disse che si abrogano le

leggi, non i trattati.
Il ministro degli affari esteri non doveva, secondo lui, esi-

tare un momento ad opporsi ad un atto così esorbitante e

così inaudito come la abrogazione di un trattato, senza con-
tare che la proposta arrecherebbe un grave pregiudizio agli
interessi dello Stato. Se non si ammettesse di essere vincolati

dal contratto firmato dal primo console, nessun contratto
rimarrebbe più in vigore, e ne risulterebbe un perturbamento
profondo delle relazioni della Francia con tutte le altre na-

ZIORI.

La denunzia dei trattati, disse monsig, Freppel, appartiene
al presidente della Repubblica, rimanendo inteso che questa
denunzia non sarà valevole se non dopo il consenso delle Ca-
mere.

Si comprenderebbe dunque che la proposta invitasse il go-
verno a procedere a negoziati aventi per íscopo di giungere
alla denunzia del Concordato.
La proposta, così come venne fatta, toglierebbe, comin-

ciando dal 1° gennaio 1883, ai trentacinque milioni di cat-
tolici ogni gerarchia religiosa. Essa lascierebbe 45 mila preti
senza tetto e senza pane, perchè a loro favore non si propone
nè pensione, nè indennità.
L'articolo 13 del Concordato garantisce la proprieta ai

compratori dei beni ecclesiastici. Sopprimendolo, si riaccen-
derebbero in moltissime coscienze dubbi ed inquietudini, il
che sarebbe estremamente impolitico.
Si è parlato di una Lega per la separazione della Chiesa

dallo Stato. Come non si vede che una tale proposta ne pro-

vocherebbe tosto una contraria ?

Rispose il signor Boysset non essere ammissibile che il

Concordato abbia forzosamente una durata eterna e 'che la

Repubblica del 1881 debba subire la credità del primo
console.
Da quell'epoca in poi ci furono sei rivoluzioni, uno svi-

luppo di idee, una emancipazione politica che hanno trasfor-
mato la situazione. Da parte della Santa Sede ci fu la ema-

nazione del Sillabo, negazione d'ogni principio di progresso
moderno.
Avendo i deputati della destra interrotto l'oratore per

questa sua ultima affermazione, il presidente disse che questi
era nella questione dimostrando che il capo della Chiesa colla
pubblicazione del Sillabo aveva preso esso la iniziativa della

abolizione del Concordato.
Il signor Boysset notò essersi verificato un altro fatto: il

dogma della infallibilitàpapale, il quale ha trasfigurata la
situazione a tal punto che gli elementi del Concordato ne

furono profondamente feriti. Non solo il trattato fu virtual-

mente distrutto da questi due fatti, ma in pratica esso non

riceve oramai altra applicazione che quella del pagamento
degli stipendi.ecclesiastici.
Bisogna, soggiunse il signor Boysset, sciogliere lo Stato e

la Chiesa da questi legami che sono gravissime catene per

l'uno e per l'altra. Questo è ciò a cui si mira domandando
la

abrogazione del Concordato.
Il signor de Freycinet dichiarò che il governo si oppor-

rebbe alla presa in considerazione se essa dovesse pregiudi-
care il fondo della questione. Ma esso non vi ravvisa altro

che l'occasione di intraprendere una grande discussione e di

studiare la immensa questione del regime che deve regolare
le relazioni della Chiesa collo Stato.

Da parecchi anni la discussione si ripresenta in varie

forme. Pure, riservandosi di combattere il fondo della pro-

posta e di mantenere attualmente il Concordato senza allen-

tarne i vincoli, il governo è pronto ad entrare in questa

grande discussione, la quale potrà preparare e maturare le

future deliberazioni. Sotto riserva di queste osservazioni, il

governo ha appoggiato la presa in considerazione.
Il signor Cuneo d'Ornano chiese che il governo si pronun-

ziasse sulla obbiezione formolata dal signor Freppel. Il go-
verno crede esso di avere il diritto di abrogare il Concordato
con un atto della sua volontà ?

Il signor de Freycinet soggiunse che la forma della pro-

posta Boysset è difettosa; ma che il difetto di forma non

doveva togliere che la discussione si aprisse, e che se la Ca-

mera effettivamente voleva Paholizione del Concordato, essa

avrebbe facilmente trovata un'altra forma per impegnare
il governo ad intavolare negoziati a questo scopo.
Il relatore, signor Steeg, sostenne essere utile che si dia

soddisfazione alle idee dalle quali è ispirata la proposta,
astrazione fatta dalla forma. La Commissione non ha cre-

duto di eliminare sdegnosamente una proposta sottoscritta

da cento deputati, e corrispondente ai voti degli elettori, i

quali vogliono una modificazione delle relazioni fra la Chiesa

e lo Stato.
Avendo il signor Steeg detto che i rappresentanti del po-

polo non debbono vedersi paralizzati da una potente meta-

fisica, il signor Paolo de Cassagnac chiese che la religione
cattolica venisse rispettata soprattutto da un rinnegato.
Il signor de Cassagnac fu richiamato all'ordine, ed il signor

Steeg disse non esservi nel Concordato questione internazio-

nale. Poi soggiunse che l'importanza della questione richie-
deva che il numero dei membri della Commissione fosse di

ventidue.
Il signor Bert rinunziò alla parola, e la proposta Boyeset

fu presa in considerazione con 342 voti contro
129, e la Ca-

mera decise che la Commissione cEe la esamindh sarA com-

posta di ventidue membri. Alla stessa Commissione verrà

rinviata anche una proposta del signor Bert, che rientra

nello stesso ordine di idee.

Si scrive da Costantinopoli alla Politische Correspondens
che la Sublime Porta si preoccupa molto dello stato delle

cose in Romelia. Nelle alte sfere politiche si sostiene che

questo stato non possa più durare a lungo. Le discrepanze
insorte tra il Comitato permanente ed il governatore gene-

rale, Aleko pascia, relativamente alla nomina di due consi-
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glieri europei per le finanze ed i lavori pubblici, sono consi-
derate a Costantinopoli come la prova che Aleko pascià
non possiede più la fiducia dei suoi governati; anzi si crede
che questa possa essere la goccia d'acqua che fara traboccare
il vaso. Di più, si rimprovera al governatore generale di aver
snesso in vigore la legge sulle proprietà, malgrado il veto del
sultano, lo si accusa di avere delle pretese al diritto di gra-

zia, e di aver rifiutato di rimettere ai compratori dei beni

dei vakuf i titoli di proprietà spediti da Gostantinopoli, uni-
camente perchè portavano in testa lo stemma imperiale.

In data 3 marzo, il Journal de Saint-Pétersbourg pubbli-
cava quanto appresso:
" Vi sono delle date il cui ritorno è tanto più doloroso,

'

quanto più, ancor non è molto, il loro significato era dei più
fortunati. Il 3 marzo (19 febbraio v. s.) è nel numero di

quelle date per la Russia. Un'intera generazione s'era abi-

tuata a celebrarla come una data di gioia, di felicità, di me-
morie piene di riconoscenza. Oggi, a queste memorie, òhe

non si cancelleranno mai, si associa una sensazione di pro-

fondo dolore. Ciò che ancora un anno fa era un giorno di

festa, ora non è più che un gíorno di raccoglimento per tutti
coloro che sono cresciuti sotto il regno dell'immortale so-

vrano emancipatore, caduto martire della sua fede, della sua
lealtà e del suo disinteresse. Ma il 19 febbraio non resterà

meno una data memorabile nella storia russa.
" Dopo di esore stata, or sono ventisette anni, quella del-

l'avvenimento al trono dell'imperatore Alessandro II, essa fu,
durante gli ultimi ventianni, l'anniversario della grande
opera dell'emancipazione, punto di partenza di tutte le altre

riforme che illustrarono Pultimo regno.
" Uniamo dunque le nostre preghiere a quelle di tutta la

Russia, in questa giornata storica, perchè il seme del pro-
gresso pacifico, dello sviluppo costante, sparso con mano sì

prodiga dal defunto sovrano sulla terra nazionale, metta

delle profonde radici sotto il regno del suo augusto succes-

sore, che pone un sì legittimo orgoglio ed una sì instancabile
sollecitudine nel continuare Popera per la felicità e la tran-

quillità del suo popolo. ,,

Domani, alle ore nove, sarà fatto con pompa solenne, a

spese della R. Casa, il trasporto della salma del tenente ge-

nerale GIIconto 41EDICI.

Solenni funebri onoranze saranno fatte, a spese dello

Stato, alla memoria del cav. deputato GIOVANNI LANZA,
domenica 12 corrente, alle ore 10 antimeridiane.
Il rito religioso verrA celebrato nella chiesa di San Lo-

renzo in Lucina.

Pubblichiamo le parole colle quali nella seduta d'oggi
l'onorevole Abignente, che teneva il seggio della Presidenza,
diede alla Camera l'annunzio della morte del deputato
Lanza, e ne commemorò le doti, le virtù e i servigi resi alla
patria :

Rappresentanza Nazionale, spirò qui in Roma¿ieri, alle 4 e

mezza pomeridiane. Poca ora prima, trepidanti gli ren-
demmo il primo onore levando la seduta; oggi questa Presi-

denza, a nome di tutti, ne dice rivergtiparolegehe son brevi,
giacchè dei suoi fatti e delle sue virtù meglio diranno più
valenti oratori.
" Giovanni Lanza, a sua giornata compiuta, sta innanzi

alla mia mente nella maesta scultoria del suo carattere sin-

golare: rigidamente definito, inflessibile perchè determinato
nella chiara visione del suo scopo; pronto sempre alfazione

senza esitanza, giacchè la coscienza gli parlava chiaro ed

alto e gli s'imponevp. La formy dell'animo gli si rifletteva
nella figura, diritta o sicura nello stare e nelEiacedere; nella

parola, sdegnosa di ornamenti; negli occhi decisi, nel sorriso

scarso, ma benevolo. Nè si smenti mai; semper idem.

" ßemper idem, per 34 anni! Dagli albori del nostro ri-

sorgimento, quando, semplice dottore in medicina; spronava
alle riforme e cooperava a fondare La Opinione, sino a che,

Presidente dei Ministri, perse in quest'Aula al gran Re il

primo discorso inaugurale, e dall'augusto labbro noi sen-

timmo la eroiche parole: ßiamo a Roma e vi resteremo.

(Bene!)
" Con tal animo, con tal cuore, con tale mente, pieni di

carità di patria e di rispetto e di amore alle istitutioni mo-

narchiche e parlamentari, resse i supremi uffici dello Stato.

" Due volte Ministro col Cavour, tanto nomini nullum par

elogium, nei Ministeri dal 1852 al 1855, e dal 1855 al 1859 ;

la terza volta, nel IIinistero del La Marmora dal 1864 al

1865 ; fu egli stesso Presidente del Consiglio e Ministro del-

l'Interno in quel memorabile Ministero, ch'ebbe la gran ven-
tura di entrare in Roma e d'insediarvi il Governo della Na-

zione, compiendo il sospiro dei secoli e chiudendo il medio

evo, col termine del potere temporale deí papi.
" Nella 7a e nella 10, Legislatura fu Presidente della Ca-

mera. Delle quali Presidelize, rette da lui sempre con eguale
accorgimento ed imparzialità, singolarmente onorifica per

lui fu la seconda, così per le cause e per le circostanze della

elezione, come per quelle della sua dimissione, essendo egli
sceso dal posto altissímo per combattere un disegno di legge
assieme con i suoi avversari parlamentari, perchè lo repu-
tava funesto al nome dell'Amministrazione ed ai migliori in-

teressi del paese.
" Da tanti e si elevati uffici egli uscì inteuierato e semp ice,

conservando sempre le sue maniere borghesi e pulitè, che, in

una società ragionatrice e democratica, sono l'aroma della

morale, pubblica e privata.
" Null'altro aggiungo.
" Alfatleta che ha vinto il suo agone; al guerriero che ha,

con inclito onore combattuto le incruenti ma difficili batta-

glie della politica e dell'amministrazione; alla memoria del

modesto, parsimonioso, onestissimo cittadino, che empì la

sua famiglia, il paese nativo, la sua nobile regione di esempi
dí fermezza incrollabile e di austere virtii, onore ed amore! ,,
(Bravo! Bene! da tutte le parti del½ Camera)

Compio il mesto ufficio di annunziare alla Camera ed

alla Nazione che Giovanni Lanza, veterano ed onore della
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TELEGR.A.lvIMI

(AGENZIA STEFANI)

1Wizza Enrittima, 9. - 11 generale Cialdini soffre oltre-

modo di up vespaio alla nuca. Gli venne fatta o gi ana oýerazione.
Nog vi è serio pericolo.
Il generale alloggia all'Hö!el Bean Rivage.
New-York, 7. - È arrivato da Palermo il piroscafoArchi-

snede, della Societh Flokio.
Ylenna, 9. - Efficiale. - Ieri Vratlo e Ubli furono occupati

dalle truppe. 150 insorti fuggirono da tutte le parti senza resi-
stenza.
Il giorno 8 le truppe occuparono la .linea Orahovag-Ubalac-

Ledenice-Greben-Celina-Jelovica.
Livorno, 9. - ÀD partito per Napoli l'avviso 3f. A. Colonna.
Rome, 9. - L'on. Presidente del Senato ha ricevuto il so-

guente dispaccio:
« 1Vizza, 9. - Stamattina consulto; operato quinto taglio ve-

spaio occipitale. Nessun pericolo sinora. Ringrazio Senato e V. E.
•-- ÛIALDINI. *

Parigt, 9. - La Camera dopo una disenssione, cui partecipa-
rono Lanessan, il ministro dell'interno e Clémenceau, respinse con
886 voti contro 70 l'ordine del giorno Lanessan, biasimante l'invio
delle truppe a Bessèges in occasione dello aciopero. L'ordine del

giorno Beeniers, approvante la condotta del governo, fu votato

con 309 voti contro 48.

Buenoe-Ayres, 7. - È partito per Genova e scali il postale
America, della Societh Lavarello.

Genova, 9. - AlPaccompagnamento de1Pon. Mazzarella sono
interveanti il prefetto ed il delegato straordinario, le rappresen-
tanze deÌ Šenito, della Camera, della Magistratura, dell'Univer-
sifå, della mässoneria, della Scuola evangelica, delle notabílità e
della Soelietà ginnastica Colombo. Rendeva gli onori un battaglione
di fantericcon bandiera e musica.

Parigt, 9; LacCmomissione genatoriale per il trattato

franco-italiano continuò la discussione. Fece delle riserve sulle

lane, sulla carta e sul cotone. Udirà domani il ministro del com-

mercio. Spera finire doniapi l'esame del trattato.
Parigi, 9. --- Il Consiglio dei ministri decise di combattere 14

proposta di ßoche che abolisee il giuramento diganzi ai Tribnpali
e soppfime gli emblemi religiosi nelle sale d'udienza.
Napoli, 9. - Stanotte è morto il generale Lodovico De-

nget.
Napoli, 9. - L'avviso M. A. Colonna è partito per Alessan-

dria d'Egitto, destinato a surrogareTAffondatore.
Aden, 9. - Si assicura che la Compagnia francese di Oboek

abbia fatto venire di Europa un carico d'armi e di munizioni do-
stimate aÛo Sciosh.
Tunisi, 9. - Un distaccamento francese partito da Keruan

raggiunaa gli autori dell'assassinio dei mercanti europei, ne ne-

cise alcuni e ne fece altri prigionieri. Un sott'uf8eiale francese fu

ucciso nel combattimento.
Parigi, 9. - Il Temps ha da Vienna: « L'ambasciatore di

Germania a Pietroburgo ha ricevuto l'ordine di non provocare
alcuáa spiegazione sull'incidente S'Ãobeleff prima di conoscere la
punizione inflitta al generale. Il ritardo del governo russo nel

dare soddisfazione alle potenze tedesche comincia a dispiacere qui
e a Berlino. »

Londra, 9. - La Banca d'Inghilterra ha ridotto lo sconto al
4 per cento.

Vienna, 9. - L'areiduca Eugenio, facendo una cavalcata,
cadde e fu travato agtto ik cavallo. En trasportato al palazzo.
Esso si lagna di dolori alla testa.

Berhoo, 9. - La Camera dei deputati approvò la le ge per
il riscatto di parecchie ferrovie private,
Londra, 9. - Mac Lean fino ad ora non dette alcun segno di

pazzia. Sarà tradotto probabilinente davanti alle Assisie di Rea-
ding alla fine di aprile.
Camera dei conani. - Bilke dice che il caso delPEnfida è

sempre avanti ai tribunali indigeni. Non fu presa alenna decisione
.definitiva,
Rispondendo a Guest, soggiunge che la Francia smentisce che

le truppe francesi siano entra,te nel distrettp di Figuig.
È rÍpresa quindi la discussione sulla mozione Gladstone circa

il land act.
Roma, 9. - Il Ministro degli Affari Esteri ha ricevuto dal

R. Console generale in Nizza il seguente telegramma:
« lVizza, 9. - Generale Cialdini incaricami rispondere suo

telegramma. Oggi consulto; fatto quinto.taglio; pericolo nessano.
Molto riconoscente sua cortesia ed auguri, ricambia complimenti
affettuosi. Prego for pubblicare notizie, perchè impossibile rispon-
dere tutti telegramlei.

« Firmato: Console Casppst. »

Londra, 10. - La Camera dei comuni approvð con 803 voti
contro 265 la mozione di Gladstone contro Pinchiesta promossa

galla Cameya dei lordi circa l'applicazione gd i ripultati del 14tid
act in Irlanda.

REALE ACCADEMIA DEI LINCEI

Ananama generale delle due OInssi riunite, del 5 marzo
1882,

Presidensa del gengtere 0. T. MARIANL

Il segretario BLAßERNA legge il verbale delfultima se-

duta; presenta i libri giunti in dono, notando fra essi le se-

gugnti opere inviate da soci:
ROSSETTI F. e CANTONI G. .Bibliografta italiaga di elef-

fricità e magnetismo.
ÛE GASPARIS A. ßtre serie frå anopplie e raggio vg#074

nelle ellissi plapp¢qvie.
JANSSEN J. ßur la photographie de la comète b 1881.

Presenta inoltre i seguenti lavori:
CIALN A. Inf0xn0 la soÎuzione di ird problemi all'Idfa¾-

lica marittinta appartenenti - Parte di porrispondenza
scientißca - Soluzione di due quistioni di idraulica marit-
tima.
DE ROSSI hÍ. Carla Sispica ed epdodinantica. d'llalia ed

arc1pivjo per la storia dei tenomeni endogeni.
Lo stesso SEGRETARio richiama l'attenzione delle Glasse

sopra una importante raccolta di volumi del giornale della

ßocietà geologica di Londra, i quali completano la collezipne
dell'Accademia.
Il segretario CARUTTI presenta le Opere diverse del socio

GOZZADINI e leggeuna lettera del prof. Kuyo FISCHER ReBa

quale egli ringrazia l'Accademia per la sua nomina a socio

corrispondente straniero.
Sono presentate le seguenti Memorie, da sottoporsi a giu-

dizio di Commissioni;
1. TEBALDI E. Trisezione dell'angolo, inviata dal Mini-

stero della Pubblica Istruzione e presentata dal socio BLA-
RNA.

2. BAzzI E. Il calore sviluppato da una corrente durange

il periodo variabile. Presentata id.

3. BESSO D. Di alcune proprig‡à Ñ¢lÍ¢guagione differen-
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riale lineare omogenea del 2° ordine, e di alcune equazioni
algebriche. Presentata dal socio Battaglini.
4. RESSO Û. Ñ¾$ prod0flo di più sol¾ßioni particolari di

un'equazione differenziale lineare omogenea, e, in partico-
lare kuiprodotto di soluzioniparticolari dell' quazione diffe-
onziale lineare omogenão del tere'ordine.
5. BERLESE A. ËÍCer¢he sugli organi genitali Ñegli Off08-

teri. Presentata dal sócio BLASERNA.
6. GRASËI B. Ithetognati. Presentata dal socio ToDARo.
È quindi approvata la stampa delle Memorie seguenti in

conformità del parere delle Commissioni giudicatrici.
1. MENEGHINI, rel., e COss£. Note microlitologiche sui cal-

cari, del prof. D. PANTANELLI.
2. CANNIZZARO, rel., e COSSA. Studi pei composti della 86-

vie deLPirrolo, dei signori CIAMICIAN e DENNSTEDT.
4. BATTAGLÏNÏ, rel.) e BRIOSCHr. Sulla espressione di una

forma binaria di grado n., ecc., del prof. R. Dà PAOLIS.
IL BATTAGLINÍ, rei, e ÛASORATI. Fondamenti di una

Teoria generale de fiforine alge riche, del prof.A. CAPELLI.
È pure approvata la stamps delle seguenti Memorie, pur-

ch& Wagatín dägli autori modificate giusta le conclusioni
delle Commissioni giudicatrici.
6. TOMMül-CRUDELI, rel., e PASSERINI. Dei ÿ€rmi ßÑ OV-

ganismi infefioVi contenuti nelle teri•e malariche e comuni,
del dott. A. CzcI.
W CANTONT, rei, e COSSA. . La materid considerdta come

fornia di ehe ia del prof. M. ŸOMPEÍ.
È finalmerite proposto un ringraziâmento al dott r C. Ïo-

scìàI pel auò lavoro: Teoria mecednida delpoiso a forima
delle conclusioni della Coinmissione : MontearA,rel., e Tox-
MASÏ-CRUISELI.
Sono in seguito presentate le seguenti Memorie e Note per

la inserzioriekegli Atti:
1. SCHIAPARELLI. Û888fvazi0Mi S¾Îlá 50p0ÿfafa del pia-

neta Marte.
2. LAva F. Comunicazione sopra un Geyser scoperto a

Montroud (Loire). Presentata dal socio BLASERNA.
3. KELLERF. Osservazioni sulla 60m¾¾i¢ationepf60BdeWie.

Ptesentata id.
4. BRiosI G. ßopra l'enibrione del Cuphee. Presentata id.
5.VILLARiE.1nfluenza delle diverse resistente elettriche

sulle dimensioni della scintilla eccitatrice dei condensatori.
" Quando la scarica di un condensatore ad elevato poten-

ziale produce tra fili di platino due scintille, una m ano spin-
terometro, scintilla congiuntiva, che si misura direttamente;
e l'altra contro l'eccitatore, scintilla eccitatrice, la quale si
misura sulle sue immagim prese in fotografia, si trova che la
somma delle loro lunghezze è costante, pur variando l'una
di esse fra 3 e 30"" circa. La resistenza totale dell'aria ri-
mane perciò costante nelle varie circostanze, e la scarica del
condensatore deve rimanere così indipendente dalla lunghezza
di una delle due scintille. Ciò altra volta dimostrai con me-
todo indiretto.
" Quando una delle due scintille è piccolissima ed inferiore

a 2"", l'altra s'allunga straordinariamente fino a 40 e più
millimetri nelle mie esperienze, e la loro somma acquista unvalore manimo.
" Finalmente se la scintilla congiuntiva si sopprime, laeccitatrice rimasta sola acquista un valore minimo di

circa 26-.

* La singolare proprietà delle piccole scintille è dovuta al
fatto che esse aumelitano grandemente la scaï•ica esterna a

scapito di quella che io ho chiamato scarica enterica dei cou-
densatori. E ciò ho dimostrato misurando le dilatazioni ter-
mometriche prodotte dalle due scariche; non che misurando
con un metodo speciale e diretto la estensione delle frange
luminose che costituiscono le scariche interne. Le piccole
scintille poi operatio nel modo suddetto probabilmente per-
chè agiscono in parte come conduttori, quasi piccoli archi
voltaici, e rallentano la scarica delle bottiglie.
" Se nel circuito della scarica s'interpone una resistenza

distruttiva, una lastra di vetro o di mica, per esempio, che
rimanga perforata, la scintilla eccitatrice si accorcia gran-
demente senza assottigliarsi, e la dilatazione termometrica
da essa prodotta decresce in proporzione. Se invece s'intro-
duce nel circuito una resistenza conduttiva, come una solu-
zione di solfato di rame, l'eccitatrice s'allunga un,poco (come
per effetto delle piccole scintille), s'assottiglia grandemente,
produce piccolissima dilatazione termometrica, e la scarica
interna si riduce quasi a zero.
* Qualunque siano le resistenze interposte le deviazioni

galvanometriche, come è noto, ne sono indipendenti. Quindi
la scarica rimane costante; il che accade sia per l'accorciarsi
della eccitatrice, sia pel suo assottigliarsi.
" L'aria, considerata come resistenza, se è in grossi strati,

somiglia al vetro ed alla mica, e rimane come perforata e

rotta dalla scarica.
* Un quadro scintillante fatto con polveri metalliche, in-

trodotto nel circuito opera, per le molte e piccole scintille
che si producono frah polveri, come resistenza distruttiva e

conduttiva insieme. Infatti per esso quadro la scintilla ecci-
tatrice si accorcia ed assottiglia, e la scarica interna de-
cresce sin quasi a zero.
" I gassi rarefatti dei tubi di Geissler agiscono in modo si-

mile, e quindi operano come dotati di resistenza conduttiva
e distruttiva contemporaneamente.
" Da ultimo una colonna di idrogeno di 60 a Ï0"= di lun-

ghezza non solo accorcia la scintilla eccitatrice, ma pare che
accresca assai sensibilmente la durata della scarica delle bot-
liglie. ,,

6. CANTONI G. e GEROSA G. Ñ¾l valofo dinaWico di una
caloria.
Ricordata un'altra memoria, da non molto pubblicata ne-

gli atti dei Lincei del dott. G. Gerosa su la variabile calo-
ricità dell'acqua alle tempei·ature poco superiori allo zero

termometrico comune, il Cantoni espone come egli abbia cre-
dato opportuno di giovarsi della distinta valentia del dottor
Gerosa in siffatte ricerche termometriche per rinnovare, con
maggior cura ed estensione, un tentativo da lui fatto nell864
per determinare il così detto equivalente dinamico del ca-
lore, mercò l'aumento di temperatura offerto da una massa
di mercurio allotchè vien arrestata d'un tratto, dopo che ha
acquistata una determinata energia barica, percorrendo in
libera caduta un dato spazio. La nuova Memoria fu compi-
lata in comune dal Cantoni e dal Gerosa, ed è divisa in due
parti. Nella prima si fa una succinta discussione su alcuni
dei processi adoperati da altri fisici (Joule, Bartoli e Row-
land), quei processi cioè che gli autori stimano i più atten-
dibili. La seconda comprende la minuta esposizione del pro-
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cesso dei inedesimi, seguito dalle numerose determinazioni
faite e della cura posta nell'ovviare alle vade fonti di errore.
Il risultato medio da essi calcolato in base a queste spe-

rienze si approssima grandemëlite a queÏlo trovato da Joule
nelle celebri sue serie di sperienze del 1850 e del 1878, ese-
guite con altro processo ben noto.
Però gli autori sovrattutto insistono per mostrare piii che

la opportunità, la necessità d'assumere, invece della comune
unita calorimetrica, fondata sulacaloricità delPacqua,quella
basata sulla caloricità del mercurio. E ciò dopo la ancor
malcerta legge di variazione della caloricità dell'acqua, pur
dopo recenti sperienze di molti e valenti fisici. Oltre di che la
notevole conduttività termica del mercurio, e la sua calori-
cità specifica, molto minore e certamente meno mutevole a

bassa teniperatura, rendono piii spedite e suscettive di mag-
gior approssimazione tutte le determinazioni calorimetriche.
7. PIcc1NI A. Ossidazione dell'acido .Titanico, presentato

dal socio CANNIZZARO.
8. SIAcci F. Teorema fondaméniale nellaieoria delle equa-

rioni canoniche del moto, presentata dal socio CREMONA.
9. Il socio A. CossA presenta alla Classe dei saggi di Tal-

lio metallico, di allume tallico, di allume di cesio; e di Hie-
ratite, estratti da concrezioni dei fumajoli dell'Isola Vulcano,
e di cui fu fatto ceniië nella Notá da luigesentak alÏ'Acca-
demia nelPantecedente seduta, per mezzo del collega profes-
sore S. CANNIzzARo.

L'Accademico Segretario: P. Brassawa.

NOTIZIE DIVERSE

Roma a Casale - Dal sindac<f di Roma fa spedito ieri il

seguente telegramma al sindaco di Casale:
« Con vivo dolore annunzio la morte di S. E. 11 cav. Lanza, av-

venuta oggi ad ore 4 e mezzo pom.
« Questa città che tanta gratitudine lega alPillustre defunto,

rammentando come egli ne avesse strenuamente propugnato il
riscatto, unisce il suo Intto a quello di tutta Italia per così grave
ed irreparabile perdita.

« Pel Sindaco

e L'Assessore anziano: LEOPOLDO TORLONR.»

Regia Marina. - Con la data del 1°aprile p. v. entreranno
in armamento le corazzate Duilia, Palestro e Formidabile per far
parte della squadra permanente.
Assumerà il comando delDuilio il capitano di vascello com-

mondatore Fortunato Cassono, quello della Palestro, il capitano di
vascello cair. Gio. Do Negri, e quello della Formidabile, il capi-
tano di fregata cav. Mazza Saverio.
La R. corvetta Caracciolo è giunta il 5 corrente aMontevideo.

A bordo tutti bono.

Il R. avviso ßtaffetta è partito il 7 corrente da Gibilterra.

Bolide. - Nel Progresso, di Treviso, si legge in data del 7:
Iersera, alle 9 4' (tempo medio di Roma), un bolide di straordi-

naria bellezza attraversò la nostra atmosfera da SE a NW. La

sua forma era un po' allungata, e la grossezza come quella di un
novo. La striscia luminosa persistette per alcuni secondi molto

lunga. Lo splendora era abbagliante, simile alla luce del ma-

guesio.
A Volpago, presso il Montello, la comparsa del bolide fu se-

guita da una forte detonazione.

Ministri marittúni - Dalla liota che pubblica monsil.
mente la Direzione del BureauËrifas rileviamo che i bastimenti
segnalati perduti, nelmese di gennaio, ascesereal numero di 157,
cioè: 185 a vela e 22 a vapore, comprendendo i velieri, 17 germa-
nici, 2t americani, 4Linglesi, 1 austro-ungarico, 1 brasiliano,
2 danesi, 1 spagnuolo, 5 francesi, 1 greco, 4 olandesi, 5 italiani,
17 norvegesi, 8 portoghesi e 7 svedesi; i vapori 2 germanici, uno
americano, 11 inglesi, 1 danese ed 1 svedese.
In tali cifre sono compresi 20 velieri e 6 va¡iori, che si suppon-

gono perduti perchè hi manca di loro notizie.
Decessi. - L'Indépendance Belge annunzia la morte del

maestro Kullak, celebre pianista polacco, che fu maestro di An-

tonio Rubinstein, e che fondò il Conservatorio musicale di Ber-

lino, che diresse per lo spazio di einque anni. Il Kullak era nato

nel 1818.
- In età di 62 anni è morto a Parigi il signor Talbert, ex-di-

rettore del Collegio Rollin, ufficiale della Legion d'Onore, Yice-
presidente del Club alpino francese, ed autore di un'opera prege-
vole, intitolata : Le Alpi.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRAÌ,E DI METEOROLOGIA

Boma, 9 mrao.

STAàiom del cielo del mare

6 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno....... 314 coperto - 17,5 2,1
Domodossola sereno - 17,0 5,1
Milano.a...... sereno - 15,8 5,4
Verona....... sereno - 18,0 5,8
Venezia ..,... sereno calmo 15,0 7,9
Torino........ sereno - 16,0 6,2
Parma........ sereno - 14,8 6,0
Modena....... sereno - 16,4 5,2
Genova....... sereno calmo 19,7 13,2
Pesaro........ sereno calmo 12,9 4,0
P. Maurizio.. sereno calmo 17,1 10,4
Firenze....... sereno - 18,0 8,5

Urbino........ sereno - 9,8 6,1

Ancona....... sereno calmo 12,7 9,2
Livorno...... sereno calmo 17,4 8,3

Perugia ...... sereno - 12,0 6,9
Camerino.... sereno - 8,8 2 5

Portoferraio. sereno calmo 17,2 9,9

Aquila........ sereno - 11,9 0,0

Iloma......... sereno - 19,0 5,7

Foggia........ sereno .... 14,6 4,1

Napoli........ sereno mosso 15,8 8,8

Portotories.. sereno calmo -

Potenza...... sereno - 8,6 0,9

Lecce ......... sereno - 15,8 10,2
Cosenza......

,

sereno - 12,0 8,0

Cagliari...... sereno calmo 18,0 7,0

Catanzaro ... aereno - 14,3 6,2

Ileggio Cal... sereno legg. mosso 15,1 12,2
Palermo...... sereno calmo 17,7 7,8
Caltanissetta sereno - 13,7 6,6
P. Empedocle 1(2 coperto calmo 19,0 12,5
Siracusa...... 114 coperto, molto agit. 15,3 18,6
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TELEGRAMMA METEORICO Osservatorio del Collegio Romano - 9 marzo 1882.
DELL'UFFICIO C10NTRAIÆ DI METEOgL99IA ALTEZZA DELLA STAEIONE= AS"

Roma, 9 marzo 1882.
Pressione setapre baësa al N delle isole britanniche, però mi-

nima (745) sulla Finlandia, intorno a 775 sulla Svizzera e Bor-

In Italia stamani barometro variabile da 773 a 766 mm. dal

N al S.
Cielo bello; venti settentrionali freschi o forti al 8 del conti-

nente e della Sicilia, deboli altrove.
Temperatura abbagata in molte stazioni.
Mare agitato lungo la costp jonica, però molto agitato a Sira-

cusa, quasi calmo altrove.
Tempo bello.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Baromepro ridotto 770,3 770,2 768,4 770,0
a 06 e al rúafe

Termomet.esterno 7,6 16,6 18,1 11,8
(centigrado)

Umiditàrelativa.... 61 27 86 85

Umidità assoluta... 4,77 3,87 5,63 6,78
Anemoscopioevel. N.0 N.5 WSW. 10 NW.0
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 0. bello 0, bello 0. bello 0. bello

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo - 19,1 0, ... 15,3 R. 1 Minimo - 5,70... 4,6 B.
Msgnetl agitati nel pomeriggio.

lISTINO ilFFIDIALE DELLA BORSA DI COMMERDIO DI ROMA
del dì 10 marzo 1882.

BODIMENTO ŸBIOTO ŸRIOre CONTANTI FIN11 00BRENTE FINE PROSSIMO

oar, uninle versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 6 0/0 . . . . . . . .
. . .

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . -

Certilleati sul Tesoro - Emisé. 1860/84 .

Prestito Romano, Blount . . - . . . . • • •

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni BenfEcclesiastlei 5 0/0 . .

Obbligazioni Afmilcipio di Roma . . . . .

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi
Banca Ndzionale Italiana . . . . . .

. . .

RaneaRQmana ................
Banea Generale . .

Ranea Nationale Toscana . . . . . . . . .

Boeieth Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

BancadiRoma ................
Bänca Tiberina................
Bancadiallano......,........
Cart. Cred; Yond. Banco Santo Spirito .

Fdédierid (Iãeendi) . . . . . . . . . . . . .

Idene (Vita) ...............
Societh AcquaPia antica Marcia. .

. . .

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . .

Boeletà ifiliana per condotte d'acqua .

Anglo-RG1nana për l'illuminaz. a Gas . .
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romano . . . . . . . . . .

Obbligazipni dette . . . .
. . . . . . . . .

Telefoni ed åpplicazioni elettriche . . .

Strade Ferrate Meridionalt. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta,Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie ¾rde nuova emiss. 3 0/0
Az. Str.Ferr.k'atermo-Marsala-Trapani
16e2 emissione.............

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Società Roniana delle Miniere di ferro. .
Gae di Civitavecchia.

. . . . . . . . . . . .

16 luglio 1882 - -

1© aprile 1882 - -

1· ottobre 1881 - - i

1· dicembre 1881 - -

16 ottobre 1881 - -

1• gennaio 1882 000 ,, 500 .
500 , 950 ,

1• luglio" 1881 1000 ,, 750
,

10 gennaio 1882 1000 e 1000
,

,, 500 , 250 ,,
- 1000 , 700 ,

1• gennaio 1882 500 ,, 400 e
16 ottobre 1881 500 ,, &OG ,
lo gennaio 1882 500 ,, 250

,

,, 250 ,, 125
,

15 marzo 1881 500
,

260
,16 ottobre 1881 500

, 500 ,,
lo gennaio 1882 500

,
100 oro

250
,, 125 oro

500 ,, 500
,,

500 , 500
,

500 oro 200 oro
500

,,
500

,,
- 2ö0

,, 250 ,,
- 500

, 500 ,
- 600 , 500 ,

1• dicembre 1881 100
,, 30

,
10 gennaio 1881 500 ,, 500 ,
- 500 ,, 500

,
- 500 ,, 500

,
- 500 ,, 500 ,
- 250

,, 250 ,

lo ottobre 1881 500
, 500 ,

- 600 , 500
,

- 587 50 587 50
- SOD ,, 500

,,

88 80 88 55

93 70 93 65

95 10 95 05

2328 ,, 2326
,,

465 ,, 464 ,,

906 , 904 n

621
,,

620
,,

620 ,, 618
,,

890 ,, 882
,,

I
I

- - 92 26

- - 1146

-
- 500 ,

- - 460 ,

- - 275 ,

O ABB I GIOBNI LETTBBA DANARO ËŒlult O A SERT A Z I OR I

Prezzi fr.¢ti :
Parigi. . . . . . . . . . . , , , . . . . 90 5 010 (1* genn. 1882) 90 80 fine.
Marsiglia . . . . . , . .,. . . . , , , . 90 102 70 102 45 - Prestito Rothschild 95 05 cont.Lione ..........e,...... 90
Londre . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 25 91 25 89 - Banca Nazionale Italiana 2827 cont.

Anogusta . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Banca Generale 620 40 fine.
' ' " Boeietà Acqua Pia antica Marcia 882 fine.

Oro, pazzi da 20 lire. . . . . . , , - 20 78 20 76 -

Beonto di Banos 5 010 . , , . , , , ... .., ... ... E Bindaco : A. PIsar.
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IL SIlfDAOO DI FIkË3TiË
Vista la delibefastone del UdusigÍio bomunale del di 14 febbraio p. p.,vidi-

mata dalla R. Prefettais fiel di 22 detto
Visto 11 verbale di deëersions in data d'o

,

Rende pubblicamente noto:
1. A ore 11 anura. dél di íŸ úngante avrà luogo la una sala di questo pa-

Igizo comunale, atantí 11 sottoscritte, o chi gior $ënbi l'tãeanto pubblico, ad
estinzione di candela vergine, per ikg ludicazione al maggiore e miglior offe-
rente ribasse, pel periodo di aimi t e, a partire dal 16 aprile prossimo ven-
taro, del mantenialento, della pravvÏsta e del lavori coeorrenti alle #ie e
piazze del težêÏforio comúnale aggregato al di là della ceichÏã kile antiche
mura della città.
Tale aggiudicazione
Lotta I - 10sezione

,,
II - 2a

,, III - 36 ,,

,, Iy __ ga

,, V - 6
,

ei fgh in ciligte separati lotti, come appresso:
- Viali e nuovi quartieri .

.
. . . . L. 28,934 60

- Sin Silvi, là Cure, San MarcoVecchio ,, 27,981 95
- San Jacopino e Ëifredi . . . . . , ,, 28,224 40
- Ricorboli e Poggio Imperiale . . . ,, 17,918 80
- Legnaj se Bellosguardo, . . . . . ,, 20.351 20

Totale annuo . . . L. 123,390 95

2. L'inconto sarà agerto sulle somme rispetti#àmentesopraindicate,stabilite
dolle perizie e col capitolato dell'Uffiaid III, del di 8 febbraio p. p.

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
Uficio dell'Asse:Eeddsiastico in Viterk

Avviso d'A.sta per at'fittamento di fändt.
Si rende tidto che allè dre 11 antim. del di 23 marzo 1882, nell'uffielo del-

l'Asse ecolesiastico in Viterbo, ed alla presenza del ricevitore sottoscrittorpi
terranno pubblici ineanti, ad estlazione di candela vergipesaar affitto del es-
gaenti stabili, alle condizioni infraseritte:
Nel comune di Viterbo - Provenienze dal Conventa di San Domenico -

Tre terreni seminativi pascolivi. poi vaaaboli Maione, Maglianella e Pian
Caroso o Campo dalle Monache 14 mappa Montejugo, p. 18, Afonteraz-
zano, an. 83, 316, 317 e 318; Montiliago, nu. 17, 18, 19 sub 1 e 2, e 202 al
210, della superfleio compleastya digttari g 4) e 44 ed, estimo di lire
1611 14 - Prezzo d'incanto, lire 1480 37 - Mläinmm å fie offerg in au-
mento del prezzo d'incanto, lire 15.

1. Ogni attend äte, pár esseri äntheso all'astà, ÉõÝrà $8 ósitare a garanzia
delli sua oifèrti bi•êìso l'tifffáld úreëÎtato 11 decimo dél prezzo d'incanta jp
gartelle al portatoí•e, ilume arlo o biglietti di Banca, e tale deposito verrà
restituito tostoehè sarà chiuso l'incautú, id eaeeddiíe di qifell fatto dal dell-
beratario, il quale noa potrå pretenderne la restituzione se non dopo reito de--
finitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa cauzione.3. I lavori e la provvista dovranno essere definitivamente esegultinel tempo 2. Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti con*ratti coll'Ammini-e termine indicato nella detta perizia e capitolato.

4. I documenti relátivi af suddetti lavori, cioè la perizia ed 11 capitolato
citati, nonchè l'elenco dei prezzi e la pianta, fí¿no oitensibili nella segreteria
comunale, Üllizio I, Protocolli, a tutto 11 di 16 tharzo andante, dalle ore 9 an-
timeridiane alle ora 5 pom. di ciascun giorno, nel guale vilizio dovranno essere
liresentati non più tardi delle ore 11 ant. del di 17 detto i certificati di pena-
lità e di idoneità de21i aitènderiff, di data non anteriore a sei mesi, rila-
Ifeiato quest'ditimo da persona delParte, e coinprovante che l'attendente ha
dato prova di abilità e di pratiche cognizioni nelPesecuzione e direzione di
altri lavori pubbUei e privati.
5. Le oferte di ribaeso dovranno essere fatte la frazioni decimali non mi-

strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-
fitto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chianque abbia conti o
questioni pendenti coll'Amministrazione stessa.
8. Le oŒerté non ýotranno desáre nífinori della soumia sopra Ïadiciis, ed A

deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatta la maggiore
oferta in aumento al prezzo di sopra accennato.
4. È Ieciti a chiuûque sia riconosciuto ammissibile all'iaeanto di fare nuova
oferta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 15 giërgt da
questo, purchè tale oferta non sia minore delventesimo del presso medesimo,
e sia guarentita col deposito del decimo dehytegzoogetto nel modo precitato.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad onnori di centesimi vepti per ogni canto lire.

6. Gli attendenti dovranno depositare preventivamente nella Tesoreria co-
munale in eŒettivo contante o in rendita pubblica dello Stato, valutabile al
prezzo di Borsa,il decimo dell'ammontare del letto o del letti a cui vogliono
concorreres ed esibire nel suddetto uffielo dellà segråteria il documento giu-
stificante il fattö dg¡iosi,to al momento in cui presenteranno gli altri certift-
cati sopra menzionati.
7. Tale deposito cederà a vantaggio dell'Amministrazione comdnale ognora

che l'aggiudicatario non si presentasse alla stipulazione dell'atto relativo entrð
cinque gierui da quello in cui la Ugia Prefettura avrà resa esecutoria l'ag-

nuovo esperimento d'asta sul presso efforto, In mancanza di oferte dig
mento il deliberamento provvisorio diventerà de nitivo, salva l'approvazioso
superiore.
5. Insorgendo contestazioni intorno alle oferte od alla validitå dell'incanto,eht presiede decide.
6. Il quaderno d'oueri 00ntáne¾te i patti e le 60ndikioni he dóttanna règ&

lare il contratto di affitto è visibile nel detto añiciò dalle ore 10 antimerl-
diane alle 4 pometidiane.

Viterno addi 6 Instze 1882.
12/4 Il Riceal ora: In fš1MONETTI.g:udicázioné definitiira.

8. Il termine utile per presentare uns oferta di ribasso non inferiore il
ventesimo del prezzo di aggiudióàsionegatali, scadrà alle ore 11 ant. del di 24
marzo corrente.
9. Le spese tutte dell'atto relativo, rdgistro, bolli, copie di perizie e le altra

che si riferiscono all'accollo, e che sono dal medesimo dipendenti, saranno ad
eselusivo carico dell'aggiudicatario deflaitivo.
10. Resterà a carico dell'aggidditatario provvisorio la spesa occorrente pel

bollo e registro del relativo verbale.
11, Trattandosi di secondo incanto si procederà all'aggiudicazione provvi-

Boria anche se vi sarà un solo oferente.
Firenza, dal Palazzo comunale, it 9 marzo 1882.

1302 Per il sindaco: A. RIGACCL

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DELI/UMBRIA

AVVISO.
Il Comitato di liq idasione nella sua seduta del 2 febbraio p. p. ha dell-

berato che, essendo mólio avanzate e quasi al loro termine le operazioal di
liquidazione della Società per l'industria del ferro, vengarianungiato 11 paga-
mento di un primo reparto di lire ð0 per ogni azione.
Il pagamento stesso sara fatto presso l'ufficio della Società, posto in Firenze,piazza della Signoria, n. 4, nel giorni 20, 21, 22, 23, 24 e 25 del eöneäte niisé

di marzo, dalle ore 10 alle 12 meridiëëe, e dall'unaalle 3 ponieridianefetác-
ceguivamente in tutti i giorni non festivi, dalle ore 10 alle 12 meridiane, con
le norme che saranno comunicate coli circolare af sFgnori tziodiátf. e ch si
trovano ostensibili presso l'uflicto della Società per chiunque possa avervi in-
teresse.

Firenze, if ... marzo 1882.AVViBO. Per la commissione lipiñe&·¿ce
La domanda 13 agoëfo 1881 dëlla Società Carbonifera di Spoleto, Moro pro- 1303 ARTURO MUSSINI -- GIUSEPPE GARZONL

fessore cav. Giovaarit, Ridol Franceseo, e Severo Comandini, colla quale do-
mandasi la concesäione della miniera di lignite di Morgaano e Santa Croce, A Û,nel cornene di Siioleto, sarà pubblicita all'albo pretorio dei comuni di Perugia La Società delle Ferriere Italians, avente sede in Roma, via dàl Plebiseltige Speleto nei giorat di donienica 12, 19 e 26 marzo 1882.

n. 107, rende pubblicamente noto, per tutti gli effetti di ragione, che essa,Alla dóminda è unito il piano catastale nella scala di 1 a 4000, coi limiti
quale conduttrice della Ferriers posta nei pressi dí CorneteãTarquinia, is or--dei terreni da comprenderaf nella concessione.. dine all'atto pubblico del 15 novembre 1881, rogato dal notaroRiccidi FiNei trenta giorni successivi alPultinig delle Inserzioni si ricevono le oppc¯ registrato li 17 detto, n. 4166, à proprietaria esclusiva di tutte le materie primesizioni alla domanda di coticennioile'
e del ferro lavorato in quella esistenti, ddida quindi qualanque creditore de-1261Perugia, 7 marzo 1882.

Per il Prefato: L. PREZZOLINL edae Bozza dal fare eseenzioni di sorta nella detta Ferriera, sotto p1
00BPAGNIA REALE DELLE FšRRúVlB SARDE PRESTITO DELLA CITTÀ DI ROSËKNÔ
Si notifies che alle ore 11 ant. del giorno 18 del corrente marzo sarà pub-

b1feamente eseguita, in una delle sale della Direzione generale di questa
Cámpagnia, posta in via Condotti, n. 61, piano 8°, l'estrazione a sôrte di een-
100inquantadue cartelle di Obbligazioni della Serie A, che, a forma della ta-
bella di ammortizzazione attergata alle Obbligazioni stesse, sono rimbersabili
a datare dal giorno 1° del prossimo aprile.

Roma, 9 marzo 1882.
1281 La Direzione Generale.

Prima estrazione -- 1° marzo 1882

Numera estrano: trecentosettantagnattro (874.
La suddetta obbligazione estratta à rimboreabile con lire cinquecentó a
partire dal 31 marzo corrente.

Rossano, li 2 marzo 1882.
Il sindaco: BARONE.

1285 Il Segretario: P. Tonzzz.
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NBA10MANA Sitaändhim diMai 882 =·^E-° -21.«» et-

Ad istanza della 10 Intendenza di

Cipitale sociale setertato utile alls tri la circoluíane (R. Decr.23sett.1874,N.2231) 0.15,000,000. Enramiza o e i
,
i$e e

Iti Civitavecchta, ITI domiciliato, rap-
presentato dal proturatore eraliale de-

TIVO ,

le sto avv. A. D'Ersmo;

cassa e riserva. , , , . . . . . . . . . L. 16,836,060 82 bral la encon i trem ntoC2 b

Cambiali e boni a acadenza non usaggiore di apostolica concesse in entitensiaterza
del Tesoro 3 mesi. . . L. 30,183,380 35 enerazione,perl'annuo canone di scudi

pagabili in carta 14. maggiore di3 hiest ,,
1,112,468 65 81,295,648 90 ve9e'cÛarralla v a pesti in C1 ita-

Portaloglio Cedole di rendita e eartelle estratte . . . . , ( ,, 31,295,648 90 Ritenuto che ilcanone Bud tt ven
Boni del Tesoro acquistati direttaniente , , ,, ,,

) per retrocessioni parziali eseguite see
Cambiali in moneta metallica . . . . . . . 1818n'dridotto ad annui sendi 171 92, e
Titoli sorteggiati pagabili is nionets metallies . , ("gwris r to182 1a0itrÎ2retrocessioni

&attelpasiont , , , , , , , , , , , . . . . . . , 446,228 80 Ritenuto che fatti i conti dei canoni
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L 8,029,849 91 a tutto il 1865, liquidato 11 debito de-

Titeit
I .

Id. pe fond pe a o I a a revidenza. 2 60 , 5,466,957 85 ce i ta te l eer

Efetti ricevuti äll'ineassp . . . . . . , , . . .
nato 1886 a tutto il 1

, di altri sendi

crediti , . , . . , , , , , , . . . . . , 13,128810 71
1 5 0 seieencheè i redi om a deia teatt

soirerense . . . . . • • • • • • • • • . , , . , , 2,333,434 43 4726 87, pari a lire 25,406 77

Itepositi . . . . . • , . . . . , , , , , , , , ,, 7,877,355 ,, Io infrascritto naciere ho citato i si-

Parítte earle . . . . . . . . , , , . , , , , . . , 6,176,898 16 gnori Alessandro e Francesco fratelli
Spagnoli del fu Costattino, non che

Torar.a . . . L. 83,561,379 23 Gmseppae e Vittoria Spagnoli del fu
spese det correnteeserotato da Itquidarslalla ohlosura di esso. . . . . . . . 67,ß50 11 o'nÃi en te ei,'ed Ye t i e sud

TorAr.a essmaar.x, L. 83,619,029 34
detta enfiteusi in secondagenerazione,
d'incogmti domicilio, residenza e di-

PA S 8 I V O. mora (art. 141 Cod. proe. civ.), a com-

Capitale . . • • • • • • • - • •, • • • • • • • L. 15,000,000 m
e enzea d nerco i 17 mLg

Riassa at rispetto . . . . . . . , , . . , , . , , 2,374,509 09 condannarealpagamentodilire25,40677
eirooiazione bigliettiti flauna, fedi di oredito al nome del eassiere, boui di Cassa . , , 43,499,904 , dovute per canoni endtentici decorsi a

conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . . 83992 88 er dv I z i
denti oörrenti ed attri debiti a sendensa . . . . . . . . , , , 9,299,291 15 con la condanna nelle spese tutte, e
Beyomitanti oggetti e titoli per custoiliaigaransfa ed altre, , , , . , , , , 7,877,855 con s€ntenza eseguibile provvisorta-

Partite warte . . . . . . . . . . . , , , , , . , , 4,313,094 02 mennteeDeen oastante sizione od ap,

Torar.s , , . L, 83>4,046 09 Civitavecchia, 28 tebbraio 1882.

Readtte del corrente aserensso da liquidarsi alla chiusura di esso . , , , , , 414,983 25

Torax.x eassaar.s . L. 83,619,029 34 AWIN,
(1 pubblicazione)

1 las 40E apt ile icãú, lunanzi

ßiglietti, Fedi di credito mi nomeÀ«L cassiere, Boni Â¿ cassa i¥eircolazione
Tr naie e

al 10 del mese di febbraio 1882 (Regolamento art. 36).
zi dei se t fondi inæt d

V ona: da L. 50 omagot 175,94'l Boxxt: 8,797,350 . ToTALR Sante Condreda, ad istanzadella ditta
da L, 100 65,246 0,524,500 . Andrea Marchini e figli, e per essa
da L. 200 7,161 1,430,200 , L. 43,844,0t>0 , del signor Michele Marchini, a terzo
da L. 500 24,828 12,414,000 ,

ribasao :

da L. 1000 14,178 14,178,000 ,
1. Magaspino, porzione del pianter-

Biglietti di piccolo taglio . . . . . . . . . . • • • • • • • • • . , 155,854 reno e prnno piano, posto in Roma,
via di Porta Leone, eivici numeri 131

ÛIBOOT.ASIONa . L. 43,499,904 ,,
e 132, che dà ingresso al primo piano
nel rione dodicesimo, segnato al cata-.
sto numero 57 di mappa sub. 1 -- Lire

. B rapporto fra 11 aspitale L. 1(000,000 e la etreolazione . . . . i L. 43,499,904 ,, à di uno a 2 899 15554 63.

la circolazione L 43.499,901 ,,
2cDottega, Þorzione deTpianterreno,

Il rapporto fra la riserva L. 16,657,040 e gli altri de- L. 44,339,796 83 di uno a 2 661 posta in Roma, via Ponte Quattro
biti a vista . 839,892 83 ) Capi, n. 28, segnato al a di mappa 10

sub, 1 -- Lire 2563 68.
3. Fabbriesto composto di tre Benili

Presso corrente delle astoni . , , , , . . . . . . . . . . L. 1,140 ,
e casetta annessa, posto alla Porta

Dividendo distribnito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di espitale versato . . , , , 5 0]O a n ,

. ,0,i L.18,07964.
Roma, 9 marzo 1882.

Distinta della Cassa e Riseroa. 1282 carai FERDINANDO pf00.

Oro e grgento . . . . , , , , , . . . . . . L 10,000,000 " REGIA PRETU
Bronsg .

• • • • ' . , , , , 131,500 32 del O mandamento di Roma.

Biglietti consorziali . . . . , , , , , , , . . , , , , 6,640.400 e Annunzio giudiziario.

Biglietti d'altri istituti di emissione , , , , , , . . . . . . . , 64,150 ,
Con atto del giorno 24 (ventiquattro)

del mese di febbraio 1882, seguito nella
Tout.x . . . L. 16,836,050 32 eancelleria della suindicata Pretura, la

signora Adelaide Carocci fu Angelo,
vedova di Michele Lombardi, ha dichla-•

Ë«ggioÀello sconto e dell inf6f6888 Jtgranig fueS6 PBY DeW$0 8 GÀ GNNO. rato di accettare, come formalmente
accetta, col beneficio della legge e del-

Sulle tambiali ed altri efetti di commercip . . . . • • . . . L. 4 0/0 l'iaventario, la eredità lasciata da Mi-
Sulle o.3mbiali pa bill in metallo . . . . • • • • . IA• chele Lombardi, tanto in nome rio
Bulle anticipazion di titolt o valori . . . . . . . . . . . . ,

id• e come madre e tatrice dei min i An-
Bulle anticipazioni di sete . . . . . • • • • • • • • n a gelo, Giuseppe, Maria e Paolo Emilio,
Salle antielpazioni di altri géneri (Bando di Napoli) . . . . • • ' ' • n e avuti in 00stanza di inntrimonio con il
Bui conti oorrenti passivi . . . . . . . . . • • • • . . , ,

2 112 0/0 suddetto di lei consorte Michele Lom-
bardi, decesso in questa città, nell'ul-•

Roma, 8 marzo 1882.
tima di lui dimora in via Funari, tië-

II. SofERNATORE fŠ Û No fettfaðile ROO 24 M dioeelmbre 1881.
B. TANLONGO, 1280 P. flanvsmTI. 1¾ Il cancelliere D,r Gi B, LorEi
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Comune di Genzano di Roma

ESATTORIA DI GEN2ANG 01 ÉONA
Avviko per vetidita coatta d'immobili.

Il sottoseritto esattore fa pubblicamente noto che a are 9 antimeridiane del
giorno 5 aprile 1882, nel locale della Regia Preture, c<11'assistenza degli illu-
strissimi signori pretore e cancelliere della Pretura mandamentale di Gen-
gano di Roma, si procederà alla vandita a pubblico incanto degli immobili
appresso descritti, posti in Genzano di Roma :
Fabbricato appartenette al signor Bernardt Niccola fu Antonio, sito 110 via

Palmarini, num 9, di vani 2, confinante 6on Pasini Giovanni, Ostini Felice e

De-Angelis Giovanni, sez. unies, part. 600 sub. 5, reddito impautbile lite 106
prezzo minimo lire 787 20, somma da depositarei lire 39 36.
Fabbricato appartenente al signor Barbaliscia Vincenzo del fu Giuseppe,

sito in via Carolina, n. 11-a, .di 8 piani e 11 vani, confinante con Compagnoni
Anna vedova Prosperi Buzi in Planello, Chiarotti Nicola e strada da 2 lati,
ses. unica, part. 808, reddito imponibile lire 311 25, prezzo minimo lire 2331 37,
somma da depositarsi lire 116 11.
Fabbricato appartenente ai signorl Barchlesi Maria vedeva Torti,usuf.del-

l'intero e proprietaria di 1t5, e Torti Angelo, Cesare, Gustavo e Mario del fu
Niccola, proprietari di 4|5, sito in via Corso Vittorio Emanuele, n. 127, piano 26,
di n. 5 vani, conficante con Ricci Elisabetta e Clotilde, Scoccia Nicella e Fa-
giolo Paolo, sez. unica, part. 387 aub. 3, 889 aub, 8, 390 aub. 3, feddito impo-
nibile lire 225, prezzo minimo lire 1687 50, somma da depositarai lire 8& 87.
Fabbricato apparteneate al signor Balzar Luigi fu Giovanni, sito in vis

Corso Vittorio Emanuele, n. 37, piano 2•, di vani n. 8 e corta comune, confi-
nante con Bucci Bettimio, Venanzi Tommaso, cortile in comune, con vari con-
domici, sez. unica, part. 598 sub. 2 e 590, reddito imponibile lire 337 EO, prezzo
minimo lire 253L 25, somma da depositarsi Itre 126 E6.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro, corrispondente

al 5 0,0 del prezzo determinato per ciascun immobile, nè al primo incanti
possono essere minori del prezzo minimo assegnato a ciascan immobile.
11 deliberatario deve sboreare l'inte o prezzo nel tre giorni successivi alla

aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asty, di registro e contrattuali.
Occorrcado eventualmente un secondo e terzo facanto, il primo di questi

avrà luogo l'11 aprile 1882, ed 11 recondo nel giorno 17 aprile 1882, nel fuege
ed ore anindicati.

Genzano di Roma, 11 28 febbraio 1882.

1842 Per l'Esattore -- Il Coll Gere: IPPOLITO ANSELMI.

Einistero del lavori Pubblici -Direzione Generale di Ponti e Strade

PREPETTURA DELLA PROVIKIA DI FORLI'
AVVISO D'ASTA.

In seguito âlla diminazione di lire 5 96 per cento, e così superiere al ven-
tesimo, fatta in tempo utile, sull'annuo prezza di lire 4588 80, ammontare del
deliberamento susseguito all'asta tenutasi 11 17 febbraio ultimo scorso, per lo

Appalto della novennale manutenzione della strada nazionale n. 29-Es
da Rimini al conßne della Repubblica di San Marino,

el procederà alle ore dieci antimeridtste di ventrdi 31marzo corrente, in une
delle sale di questa Prefettura, avanti il algaor prefetto, o chi per esso, ecl
metodo dell'estinzione della candels, al deñoitivo deliberartento delle surrife
rita impresa al migitor offerente in diminuzione dell'annua sommadilire 4315 31,
a eni 11 suddetto prezzo trovasi ridotto.
Le offerte di r:basso non potranno essere inferiori al 112 per etato, e sa-

ranno escluse quelle per persona da dichiararai, ed 11 deliberamrato avrà
luogo qualunque ais 11 numero de11e efterte, ed in difetto di queste a chi pre-
sentiva la preindienta ¿fferta di lire 5 96 per cento.
L'itopresa resta vincolata all'esservanza del capitolati dkppalto generale +

89eetale in data 6 agosto 1881, visibili assieme alle altre carte del progette
nell'offizio della suddetta Prefettura.
La manutenzione comine:erà tosto dopo la regolare consegne, e conticuerà

nuo a tutto marzo 1891.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesims:
1• Presentare un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo dalla

autorità del luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneith, ri-
laseisto da na ingegnere ip dãta non anteriore di sel mesi e confermato dal
Brefetto o sottoprefetto;

Esibira la ricevuta della Tesoreria provinciale constatante il fatto de-
Desito interinale di lire 400.
La cauzictie deßaitiva è fissata in mezza annata dell'annuo etnone di de-

libéramento, in numerarlo, od in cartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato al valbre di Borsa nel giorno del deposito.
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni cinque successivi all'aggiudies-

210Be stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

BPpaltatore.
Forli, 5 marz0 1 $• Per detta Prefettura

1%i B Begretario: N. MABERL

CO¾PAGNIA RBhl,8]ELI.E FERROVIIBARDB
Bi notifica che alle ore 10 antimeridiane del giorno 18 dorrente marzo sarà

pubblicamente eseguita, in una delle sale della Direzione Seg4rale di questa
Compagnia, posta in via Condotti, m. 61, piano 3°, la seconda estrazione a
sorte di 317 cartelle di obblI¿azioni della emissione 1879, che, a forma della
tabella di ammortizzazione attergata alle obbligazioni stesse, sono rimborsa-
bili a datare dal giorno 1 del prosalmo aprile,
Si avverte che la dett estrazione verrà fatta per gruppi di diecine, rite-

nendoil che ognùno del numeri estratti dall'arma sta a tappresentare ung
serie di dieci obbligazioni.

Roma, 8 marzo 1882.
La Direzione Generale.

Visto al approva
Roma, 8 marzo 1881

Il Diretters Generale del Tesoro
CANTONI. 1288

SOCIETA GENEllALE DELLE T0RBIERE ITALIANE
L'assemblea ordinaria degli azionisti il ,1• del corrente marzo non essendo

riuscita valida, è rimandata in seconda convocazlogeal191181prossimaaprile,
ora.3 118 pomeridiane, alla sede della Società a Torino, via dell'Ospedale, St.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consig)lo d'amministrazione sull'esercizio dell'anno 1881,

e approvazione del bilancio défl'anno suddetto;
2. Nomina di amministratori, secondo il disposto dell'art. 20 dello statuto

soetale.
Torino, 8 marzo 1882. 1292

800tETÀ DELL'lllUllINAZIONE & GAZ DI CIVITATECCIIIA
Si prevengono i signori astonisti che la convocazione dell'assembles gene-rate del corrente anno 1882 si terrà 11 giorno di venerd) 81 correhter ore 4 l¡2pomeridiane, la via della ¥ite, n. 11 presso il signor AdríËnu i'rouvé
L'ordine del giorno è il seguente:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione
2. Presentazione dei bilanei degli anni 1880 e 1881;
3. Nomina dei sindacatori;
4. Nomina di tre membri del Consiglio di amministrazione.

1296 Il segretario: Avv. ORAZIO CAROSINL

(la pubblicazione)
IJANCA AGRICOLA IPOTECARIA

800iETA'ANONillA AUTORIMITA 00llmALINORETl MLUGL101868 M10IUGNO1870
SEDs SOCIALE IN Naror.I - Via Roma (gia Toledo), /13.

.
Gli azionisti della Bsnea Agricola Ipotecaria sono convocati il sesemblea

generale ordinaria pel giorno 31 marzo corrente, alle ore 11 antimeridiane,
nella sede sociale sopraindicata, per discutere sulig materleilsaate nel segmente

Ox•dine del giorno:
1. Relazione del Consiglio centrale di amministrasloue DIlindamðuto

della Società a tot o 11 31 dicembre 1881;
2 Discussione sulla relizione medesima
8. Approvazione del bitancio consuntivo del 1881;
4. Riunavamento annuale dei compentati 11 Consiglio centrale e nomina

di nuovi consiglieri.
Hanno dritto ad intervenire nell'assembles generale tutti glikzÏonisti che,

tre giorni prima di quello nasato per l'adunanza, avranno fatto deposito del
rispettivi titoli di azioni (come prescrive Tarticolö 78 dello statuto), eseruito
nelle Casse sociali di Napoli e di Palermo.

Napell, 10 marzo 1882.
1272 Il Consiglio centrale d'imministrazione.

CASSA CENTRALE 01 RlSPARRI E DEPOSITI DI FIRRlux
Resocosto dello tyernioni settiinnli dal 27 febbrais al3 inano 1882 Em

ÝERSAMEŠTI EÏ'i'IÏtl

N. Bonn Boxxx

Risparmi . . 565 149,570 74 424 82,137 08Caesa Centrale
Depositi . . 42 104,009 69 99 160,804 18

607 253,580 43 523 242,941 20
Casse affiliate - Risparmi e De-
positi dal 26 febbraio al 4 mme , . 291 29,983 32 79 22,759 1

Associazione Italiana per erigere
la facciata del Duomo di Fi-
genze , , , , . .. . , , e y
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TIPOGRAFIA TIPOGRAFIA

della Camera dei Deputati deiMinisteriFinanze;Agricoltum
e del €nsigli di Stato äfA. dAseARA e c. ed Istruzione Pubbli a

Via della Missione, NÉmero 8 Via quattro Fontane, Num° 33
n°" EDITRICE DELLA GlúÉtTi UFFICIALE DEL REGO "°"

LA NUOVA LEGGE ELETTORALE POLITICA DEL 22 GENNAIO 1882
col confronto della legge del ISSO

00MMENTATA
con le discussioni della Camera e del Senato, colla giurisprudenza parlamentare e giudiziaria

sulle elezioni politiche dal 1Š48, seguita dalla legge sulle incompatibilità parlamentaris
e corredata dei moduli necessari per la sua attuazione.

MANUALE indispensabile per gli elettori e gli ufnji elettorali. - Prezzo L. 2 .5O

Presso la suddetta Ditta sono veitdibili tutti i moduli per l'attuazione della nuova legge elettorale politica, 22 gennaio 1882,
iridispensabili <ii Segretari comunali, alle Giunte e Consigli, non che alle Prefetture, cioè:

ent? 9gai cente
640 cope

Men. A. Manifesto della Giuntamunicipale ÿer invito si citta- Mo». L. Notifica della Giunta al Prefetto circa la pubblica-
dînidipromirre18domaa¢ediisciisionenellalista. L. Itì zionedellalista(art,28) . . . . . . . . .L. 2

Moi>, Blista elettorale . . . . . . . . . . . . > 18 Mo». M. Notifica del Sindaco agli individui cancellati dalla lista
Moi>. C. Elenco degli elettori pei quali rimane sospeso il diritto dal Consiglio (art, 29) . . . . . . . . . , , g

elettorale (aft 22 della legge) . . . . . . .
» 18 Mo». N. Notinca del Sindaco ai cittadini i cui reclami furono

Ro». D. Imanifeste della Giunta per l'allissione e il deposito respinti dal Consiglio (art. 29) • · · · · · · 2
della Iista formata (art. 23 e 24 della legge). . .

> 15 Mo». O. Registro delle notificazioni fatte dagli agenti comu-
Mo». E. Notifica della Giunta al Prefetto circa la pubblicazione nali (art. 25, 29 e 35) · · • · - · - · · ·

> 10
dell'avviso mod. A(art. 28 della legge) . . . . » 4 Moi>. P. Bollettario madre e figlia per le ricevute degli ap-

Mo». F. Notifica della Giunta ai cancellati dalla lista (arti- pelli alla Commissiona provinciale (art. 31) . . .
» 5

colo 25) . . . . . . . . . . . . . . .
* 2 Mo». Q. Notifica del Sindaco delle decisioni prese dalla Com-

Mom. G. Notifica della Ginnta ai ricorrenti pei quali non fa ac- missiolle provinciale in ordine ai singoli reclami . > g
colta la domanda di iscrizione (art. 25) . . . .

> 2 Mo». B. Bollettairio a madre e figlia per le ricevute dei re-
Mo». H. Notifica dei reclami contro insóritti nella lista (arti- latni preseritati alla Commissione provinciale ad uso

coln 28) . . . . , e . . . . . . .
> 2 delle Prefetture (art. 81) . . . . . .

. . . g
Mo». I. Elenco dei nuovi elettori inscritti nella lista dal Con- Mon 8. Pžotocollo speciale perle liste politiche da servire agli

siglio ebriinnale (aft. 28) . . . . . . . . .
> 13 Uffici di Prefettura (art. 33) . . . . . . . .

> 10
Mo». K. Hanifesto della Giunta circa l'approvazione della Mo». T. Registro dei reclami presentati alla Commissione pro-

lisita da parte del Consiglib cäriitifiale(àit.28eŠl) .
> 15 vinciale ad uso delle Prefetfure (art. 31 e 33) . . > 10

ladirizzare richieste e vaglia alla .Ditta Eredi Botta in ROM, via della Missione, numero 3-A.

GENIO MILITARE -- DIREZIONE TERRITORIALE Ill ROMA B A Ë ÜA B Û H A N A

Avviso di deliberamento fappalte.
A termini dell'art. 98 del regolamento 4 settembre 1870 si notifica che l'ap-

palto di cui nell'avviso d'asta del 2 marzo 1882,- per i

Lavori di consolidamento nel fabbricato San Calisto in Roma,
ärŸainhiohtae dÏ like 10,000,

à tifato in inoanto d'oggi deliberato mediante 11 ribseso di lire 2 25 per cento.

iiÎ f rverte quindi che il termine utile (fatali) per presentare le offerte di ri-
basso non Inferiore al ventesimo sull'ammentare netto risultante in lire 9775,
scade a mezzodi del giorno 17 marzo 1882.
Dhltingde intendå fare la suindicata diminuzione dovrà presentare apposita

oŒerta in carta bollata da una lira, accompagnata dai documenti prescritti
dal sildeitatoavviso d'asta, cioè:
1• Un certificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo allineanto dalla

aa‡çrità polities o municipale del luogo in eni sono domiciliati;
2• Un attisfato di persona dell'arte, di data non anteriore a due mesi, con-

fdémato specifleatamente per l'opera la appglio dal direttore del Genio mill-
tåre di Röms, il quale aseteori che l'aspirante abbia dato prove di perizia e

di sufBeiente pratica nello esegatmento o nella direzione di altri contratti di

appalto di opere pubbliche o privata;
8• Una ricevuta dalla quale consti che l'aspirante ha depositâto presso

questa Direzione, ovvero presso la Intendenza di finanza di Roma, il depc-
sit&dantionale di lire 1000 in contanti,4d in rendità del Débito Pubblico al
portatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quélla in om viene
operato 11 deposito.
Il ribassa nella scheda dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifre,
iti fitte léttere, sotto pena di nullità dei partiti,da pronunziarsi, seduta stante,dall'ãulorÏtà presiedente l'asta.
L'offerta Þuò essere presentata a questa Direzione la tutti i giorni, nelle
oe d'uilielo, e dalle a ant. alle 12 meridiane det giorno 17 marzo 1882.

Dato in Roma, addi 9 marzo 1882.
Per la Direzione

1890 17 ßegretario: C. FIORY.

Gil azionisti di questa Banca sono convocati in essemblea ordinarias che
avrà luogo nai locali di residenza della Banes stessa, via della Pigns, n. 14,11 giorno 30 marzo corrente, all'ora una pomeridiana.
Le azient per prender parte all%ssemblea art. 83 degli statuti) dovranni

essere depositate nell'n€leto di Cassa della detta Banca da oggi fino alle oró
due pomeridiane del dl 25 marzo corrente.

Ordine del giorno:
1. Apprðvadóne del verbile délÏa seduta precedente,
2. Rapporto dell'Amministrazione sul bilancio 1881, e relazione del Con-liigIlo dei censori sul bilancio inedesimo;
3. Discussione ed approvazione del bilanelo e delle proposte di erogazioá0

degli uti!i.
Roma, 10 marzo 1882.

1293 Il 1¥<aidente del Consiglio del eensori: F. PALLAVICINI.

TRIBUNALE CIV. DI VITERBO.
(it pubblicazione)

Si avvisa il pubolieo che, ad istanza
del comune di Vitorchiano, in persona
del sindaco signor Chiärioni, e dello
esattore siznarMatteini Vincenzo, nella
adienza del 17 aprile 1882, ore 10 du-
timeridiane, e nella sala consuets, si
procede às a danno del signor Pomptij-
Olivieri Giovanni, cessato esattore di
Vitorchiano, allaiendita giudiziale di
una porzione di casa posta in piazza
del Municipio, di un terreno, voe. Fosso
di Sant'Antonio, e di altro terreno,
contrada Paparano. Il tutto a termini
dél bundo stampato in data 1° corrente.

Viterbo, 6 marzo 1889.
GIUSEPPE AVV. ÛONTUCCI

1995 proe. degli attori.

VVISO 1019
(26 pubblicazione)

Per ogni effetto legale si rende noto
che Luigi Rossi fu Giuseppe, giã caa•
eelliere della Preíara di Rocchettà Li•
gure, ora collocato a riposo, ha pfP
sentato domands, il 11 corrente, al
Tribunale civile di Nevi Ligure por
ottenere autorizzata la cancellazioDB
dell'ipoteca acecusentita il 9 ottobre
1868 per mallevefia in detta sus ilk
lità an1 tertificato di readita di lito
sessanta del Debito Pubblico, n. 52266
nero e n. 447568 rosso.
Novi Ligure, 17 febbraio 1882.
Avv. VERNETTI 808$ ERNETTI *

NU NA2'ALE, Gerente.

ROMA - Tip Essor BoTTL
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COMUNE D I A RSOL I Provincia ai ferra d'otranto

Avviso d'Asta. MUN I C I P I O D I L A TERZ A
Avendo questa comunale Amministrazione deliberato di restaurare ed am-

pliare ad uso delle soucle 11 fabbricato dell'ex-Convento di San Bartolomeo

in Arsoli, per cui è previata la spesa di lire ventiduemila, giusta il piano di
esecuzione dell'ingegnere signor Giulio Ceas, ivi,con:presa quella pel nuovo
locale destinato ad uso di abitázione del rettore della chiesa del titolare sud-
detto, si fa noto che alle ore dieci antimeridiane del giorno 28 del corrente,

nella residenza municipale, e nella solita sala delle licitazioni, innanzi al si-
gnor sindaco, o chi per esso, avrà luogo la gara dell'asta per l'appalto dei
lavori sopraindicati, col metodo dell'accensione di candela, a forma del rego-
lamento approvato con R decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
Gli offerenti per adire all'asta dovranno produrre gli attestati comprovanti

l'idoneità e solvibilità, non che un certificato morale di recente data. Dovranno
inoltre documentare l'eseguito deposito di lire duemila nella Cassa comunale
a titolo di cauzione, od in luogo di esso presentare idonea sicurtà, da ricono-
seersi tale mediante atto della Giunta municipale, non che effettuare il de-
posito preventivo di lire duecento nella segreteria comunale per le spese di
asta e contratto, che saranno a carico dell'aggiudicatario definitivo.
Fino al mezzogiorno del 12 anrile p. f. potrtuno presentarsi al sig. sindaco,

o chi per eseo, le offerte per le'migliorie di ribasso, non inferiori al ventesimo
del prezzo della provvisoria aggiudicazione.
Il capitolato e piano di esecuzione trovansi visibili alla segreteria comn-

Bale nelle ore di ufficio.
Dalla Residenza municipale di Areoli, addi 10 marzo 1882.

D ßindaco: LUIGI D'ULIZIA.

1297 n Begretario comunale: SAVERIo Mast.

AVVÎ¾O d'A.St¾,
Presieduto dal sindaco, o da chi ne farà legalmente le veci, nel di19 corrente

marzo, alle ore 9 ant., in questo palazzo municipale, si procederà all'affitto del-
l'erba del bosco denominato Difesa Murgia, per la durata di un triennio a

coritare dal giorno 8 maggio venturo, per terminare adãì 7 detto mese del
1885, subordinato alla condizione risolutiva nel esso di quotizzazione ed in
aumento dell'annuale estaglio di lire 16,000, pagabile per metà nel giorno 20
dicembre di quest'anno, e per l'altra metà nel di 20 aprile 1883, e cosi di se-
guite, qui in Laterza nelle mani del tesoriere comunale, in moneta corrente
in Regno.
L'asta sarà aperta sul prezzo di sopra indicato col metodo della candela

vergine, e le efferte di aumento ne!Is gara noa saranno inferiori a lire 50

ognuna.
Il contratto deßnitivamente approvato sarà stipulato in base delle condi-

zioni contenute nell'ordinato coxielgliare del 13 ottobre ultimo, debitamente
esecutoriato, ostensibile presso questo ufficio comnaale in tutte le ore che è
aperto, e tutte le spese per la comtilszione degli atti d'incanto, tassa di re-
gisti•o e susseguente contratto, saranno a carico de1Paggiudicatario, che le
anticiperà nelle mani del sottoseritto segretario comunale.
Coloro i quali vorranno concorrere all'affitto is parola potranno presen-

tarsi in questo ufficio nei sopra indicati giorno ed ora.
Dato a Laterza, eggi lo marzo 3882.

Visto - n Sindaco it.: L. GIANNIER.
1307 Il Segretario comunale: ANGELO ÜALLI.

BIREZIONE DI 00HISSARIATO ELITARE DELLA BIVISIONE DI BOLOGNAo
AVVISO D'ASTA.

Si notifica che, dovendosi addivenire alla provvista periodica del grano occorrente per l'ordinario servizio del pane ad economia per le truppe, si
procederà addì 18 marzo corrente anno, all'ora una pomeridiana, presso questa Direzione, sita in via Marsala, palazzo Grassi, al civico n. 12 (già via
di Mezzo San Martino, n. 1778), ed innanzi al signor direttore, a pubblico incanto, mediante partiti segreti, per dare in appalto le seguenti provviste di

Frumento occorrente per i PanHici militari di Bologna e Modena.

I ND I C A Z IONE Grano da provvedersi Quantith
Somma

del magazzino Numero
per cadur Kate P6

pel quale Quantità dei lotto di dcanz ne TEMPO UTILE PER LE CONSEGNE
Qualith

Qu fali consegna
a o r a

en
Le consegue della prima rata dei q intali 4000

di frumento per il Panificio miîitare di Bologna
e dei quintali 1500 per quello di Modena, dovrà
effettuarsi nei detti Panifici entro dieel giorni

Bologna. . . . .
Nazionale 4000 40 100 2 L. 200 a partire da quello successivo, al giorno in cui il

deliberatario avrà ricevuto I avviso d'approva--
zione del contratto. La seconda rata si dovrà

Modena . . . . . Idem 1500 15 100 2 L. 200 egaalmente consegt are, nei Panifici railitari di
Bologna e Modena, in dieci giorni, co!Pintervallo I
perð di giorni dieci dopo Pultirno del tempo utile i
per la consegas della prima rats, per modo che la
consegna delle due provviste sia completata entro
30 giorni ciascana come sopra decorrendi.

Il grano da provvedersi dovrà essere nazionale, del raccolto dell'anno 1881, I depositi potranno essere fatti in contanti od in cartelle del Debito Pub-
del peso non minore di chil. 7õ per ettolitro, e conforme al campione esisteate blico del Regno d'Italia, ma queste saranno unicamente ragguagliate al prezzo
presso questa Direzione, risultante dal corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui
Lecondizioni d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di

Commissariato militare nelle Icealità in cui verrà fatta pubblicazione del pre-
sente avviso.
Gli accorrenti alPasta potranno fare offerte per uno o più lotti a loro pia-

01mento, medisate schede segrete firmate e suggeltate, scrittr: su curta til
granata col bollo ordinario da una lira.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di chi con proprio par-
tito segreto avrà offerto per ogni quintale di frumento a provvedersi un prezzo
maggiormente inferiore o pari almeno a quello segnato in apposita scheda
segreta del Ministero, da servire di base allo incanto, e che verrà aperta dopo
the saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
I prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

Pena di nullità dei partiti, da pronanziarsi, seduta stante, dalfautorità presie-
dente Pasta.
Nell'interesse del servizio i fatali, ossia termine utile per presentare l'offerta

di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione,sono fissati
a giorni cinque, decorribili dalle ore 2 pomerid. (tempo medio di Roma) del
giorno di provvisorio deliberamento.
Gli aspiranti a detta impresa per essere ammessi a licitare dovranno rimet-

terea questa Direzione la ricevuta comprovante di aver fatto in una delle Casse
ello Stato, incaricate di ricevere od amministrare i depositi, il deposito prov-Visorio della somma di lire duecento per ognuno dei lotti per cui intendono difare Oferta, quale deposito sarà poi pei deliberatari convertito in cauzione
Ofinitiva a norma di legge; tale ricevata di deposito dovrà essere presen-
ata BeParatamente, ossia non inchiusa nel piego contenente l'offerta,

il deposito stesso verrà eseguito.
Non. saranno ammesse le offerte condizionate o fatte per telegramma.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare iloro partiti a tutte

le Direzioni e Sezîcni di Commissariato del Regne; ma nesarà tenuto conto solo
quando pervengano a questa Direzione ufEcialmente prima dell'apertura della
scheda che serve di base all'ineañío, e consti del pari ufficiahnente dell'effet-
tuato deposito.
Saranno accettate snehe le offerte spedite direttamente per la posta all'unicio

appaltante, purchè giungano in tempo debito e sigillate al saggio d'asta, sieno
in ogni Iero parte regolari, e sia contemporaneamente a mani dell'ufficio ap-
paltante, nel giorno ed ora Essati per l'asta, la prova autentica delfeffettnato
deposito.
Gli offerersti che dimoraue in luogo dove non vi e alcuna autorità militare

dovranno altiesì designare una loenlità sede di un'autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante 11 corso delle aste.

Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono acesitate e
non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Le spese tutte inerenti agli inennti ed ai contratti, cioè di segreteria, carta

bollata, di stamps, di inserzione, di registro, saranno a carico del delibe-
rutario.

Bologna, addi 8 marzo 1882.
Per detta Direzione

1305 E C«pitano Commissario: G. VIGANO'.
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DIREZIONE Ill CGHISSARIITO WLITARE DELLA IllVISIOH DI FIREZEni)
Avviso AMsta per primo ineauto.

Si fa noto che nel giorno 30 del mese di marzo anno corrente, ad un'ora pomeridiana (tempo
medio di ffoma), si procederà in Firenze, presso la sud-

detta Direzione, via San Gallo, n. 22, secondo Iliano, avanti il signor direttore,
a pubblico incanto,mediante partiti segreti, per l'appalto delle seguenti

orovviste :

UNITÀ M © i IIMPORTO SOMMA

INDICAZIONE DEI TESSUTI di $.gi deale per cauzione

raffronto
°

g M provvista ogn 1r

1 Panno azzurrato da vestiario per truppa, alto metri
1 $0 . Metri

2 Panno bianco da mostreggiattite, alto mutil 1 30 . . . >

3 Panno bigio da irestiatio per truppa, alto metri 1 30 . . »

4 Panno bigio da vestiario per truppa, altometri 1 50 . . »

5 Panno celeste damostreggiature, alto metri 1 30 . . . »

6 Panno cremisi carico da mostreggiature, alto metri 1 30 . »

7 Panno giallo carico da mostreggiature, alto metri
1 80 .

»

B Panno scarlatto da mostreggiature, alto metri 1 30. . .
»

9 Panno scarlatto da mostreggiature, alto metri 1 48. . .
>

10 Panno turchino da vestiario per truppa, alto metri
1 30 . >

11 Panno turchino da vestiario per carabinieri, altometri 1 40
»

12 Panno nero damostreggiature, alto metri 1 30 . . . . »

13 Vellutoinsetanera,altometri049. . . . . . . . •

14 Tela in cotone bianca a spina da cravatte, altametri 0 90 >

15 Tela in cotone bianca casalinga (domestik) per coperture,
altametri072.............. >

16 Tela in catone (basino) colorata in bigio da fodera, alta

metri062.... ......
>

17 Tela in cotone color fulvo da tende, alta metri 0
88 . . >

18 Tela in cotone greggia (basino) da mutande, alta me-

tri064................. >

19 Tela in cotone greggia da camicie, alta metri 0 74 . . . >

20 Tela in cotone greggia da pezzuole da piedi, alta me-

tri090.................
>

21 Tela in cotone traliccio a spina rigata bianca e turchino

da tasche a pane, alta metri 0
72 . . . . . . . .

>

22 Tela in filo a mezza imbiancatura per camicie da carabi-

nieri, alta metri 0 80 .
. . . . . . . . . . . >

28 Tela in filo crudo per sacchetti d'arnesi fuori uso, alta
da

metri058a060. . . - . >

24 Tela in filo crudo per sacchi da biada, alta Ja meki 0 62 a 0 64 >

25 Tela in filo crudo spinata da vestiario, alta metri 0 74. .
>

26 Tela in filo liscivato alla piana per asciugatoi, alta da

metri064a065..............
»

L. C.
'

35000 9 >

500 11 >

25000 8 50
2000 9 50
500 11 »

1000 11 »

1000 11 >

2500 11 »

1000 14 >

25000 10 50
7000 12 >

1500 11 >

500 16 50
25000 0 80

10000 0 70

150000 0 60
50000 1 30

60000 0 85
100000 0 70

50000 0 80

7000 1 25

15000 1 15

7000 0 65
5000 0 70

250000 1 10

30000 0 70

Lire Lire Lire

315,000 70 500 4500 450

5,500 1 500 5500 550

212,500 50 500 4250 425
19,000 4 500 4750 475

5,500 1 i 500 5500 550
11,000 2 500 5500 550

11,000 2 500 5600 550

27,500 5 500 5500 550

14,000 2 500 7000 700

262,500 50 500 5250 525
84,000 14 500 6000 600

16,500 3 500 5500 550
8,250 1 500 8250 825

20,000 25 1000 800 80

7,000 10 1000 700 70

90,000 150 1000 600 60

6 ,000 50 1000 1300 130

51,000 60 1000 850 85

70,000 100 1000 700 70

40,000 50 1000 800 80

8,750 7 1000 1250 125

17,250 15 1000 1150 115

4,550 7 1000 650 65

3,500 5 1000 700 70

275,000 250 1000 1100 110

21,000
.

30 1000 700 70

Annotazioni- Le consegne delleforniture dovranno essere
effettuate nel Magazzino centrale m litare in Firenze, v a San Gallo, num.2 , in ragione

dimetà di ogni letto entro il 31 dicembre del corrente anno,
e metà entro 11 28 febbraio 883, semprechè Pav iso d'approvazione ( el contratto

vengra dato prima del mese di settembre prossimo venturo; od altrimentimetà di ogni lotto entro giorni 120 e metà nel 60 giorni successivi, de-

corribili dal giorno posteriore a quello in cui verrà dato l'avviso
di approvazione dei contratti.

I fornitori avranno facoltà di anticipare le introduzioni, sotto
la espressa condizione però che ad ogni modo il pagamento non verrà effettuato

prima di gennaio 1883.
I capitoli generali e speciali d'oneri sonovisibili presso questa

Direzione di

Commissariato militare e presso tutte le altre del Regno.

I campioni però sono visibili soltanto presso questa Direzione e presso

quelle di Torino, Napoli e Roma.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oŒerte per

uno o per più letti.

Dovranno farei distinte oferte per ogni specie di atoffe,

Le oferte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e scritte su

carta bollata da lira una, e non già su carta comune con marca
da bollo, ed

i ribassi dovranno esservi chiaramente espressi
in tutte lettere, sotto pena di

nullità delle oferte stesse, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che

presiede l'asta.
Per essere ammessi all'asta dovranno gli

accorrenti presentare la ricevuta

comprovante il deposito provvisorio fatto
nella Tesoreria provinciale di Fi-

rense, od in quelle delle città nelle quali hanno
sede Direzioni o Seziom di

Commissariato militare delle somme sopra stabilite a cauzione, le quali do-

Tranno essere ío contanti od in titoli di rendita
del Debito Pubblico al por-

tatore, secondo il valore di Borsa del giorno precedente a quello del fatto

deposito. Le ricevnte non dovranno essere
incluse nei pleghi contenenti le Of-

ferte, ma presentate separatamente.
Il deliberamento seguirà Iotto per lotto a favore del migliore oferente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà oferto al prezzo suddetto un
ribasso

di un tanto per cento maggiore o per lo meno eguale al ribasso
minimo sta-

bilito in una schada suggellata del Ministero della Guerra,
che si trovera de-

posta sul tavolo e verrà aperta solo quando saranno stati riconosciuti
tutti i

partiti presentati.
11 tempo utile (fatali) per prasentare un'offerta di ribasso non inferiore al

ventesimo sul prezzo di aggiudicazione è fissato a giorni quindici, decorri-

bili dalle ore due pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo medio di

Roma).

Potranno gli accorrenti far pervenire le loro offerte a mezzo di tutte le Di•
rezioni e Sezioni di Commissariato militare, ma di queste offerte non sari
tenuto conto alcuno qualora non giungano unicialmente da dette Direzioni e
Bezioni a quest'ußizio prima delPapertura della seheda che serve di base al-

I'ineanto e se non consterà del pari ufficialmente che i medesimi abbiano de-

positata la prescritta cauzione.
Saranno accettate anche le oferte sottoscritte dall'cKerente e consegnato

da altra persona di sua fiducia, come pure quelle spedite direttamente per 18

posta all'ufficio appaltante, purchè giungano in tempo debito e eigillate il

seggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a

mani delPafficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per Pasta, la prova 88*
tentica delPetettuato deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militato

dovranno altreal designare una località, sede di una autorità militare, per iti
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Sono nulle le oferte fatte per via telegraûea.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate o

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od 10

copia autenticata Patto di procura speciale.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di segreteria, carta

bellata, di stampa, di inserzione, di registro, ecc, saranno ripartite tra i de-

liberatari, a mente di quanto prescrive il vigente regolamento sulla Contabi-
lità generale della Stato.
Sarå pure a loro carico la spesa degli esemplari dei capitoli generalieBPB^

elali che si sarazo impiegati nella stipulatione dei contratti e di quelli che
gli appaitatori richiedessero.

Firenze, 8 marzo 1882.
Per detta Direzione di Commissariato militare

1281 Il Capitano Commissario: ROTONDO.
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ílIREZIOR DI 00MISSARIITO MILITARE llELLA 1117181011E DI ROMA (tas
Avviso d'Asta per primo incanto.

Simotifica che nel giorno 30 marzo corrente, all'ora una pomeridiana, si procederà presso questa Direzione (Piazza S. Carlo a' Catinari, n. 117, piano
secondo), avanti il signor direttore, ad un pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto delte seguenti provviste:

i

DESCRIZIONE DEGLI OGGETTI LNITÀ PREZZO QUANTITA IMPORTO IMPORTO SOMMA

di QUANTITÀ parseiale 8 per per
tt e caupzerofie

da provvedere confronto base d'asta ogni lotto ogni lotto provvista e per egui lotto

1 Panno azzurrato da vestiario da truppa, alto me-
tri 1 30 . . . . . . . . . . . . . .

Metri 15000 9 > 80 500 4500 > 185,000 > 450 >

2 Panno bigio davestiarioper truppa, alto metri 1-30 > 15000 8 50 . 30 500 4250 > 127,500 » 425 »

8 Panno cremisi carico da mostreggiature, alto me-
tri 1 30

. . . . . . . . . . . . . .
> 1000 11 > 2 500 5500 > 11,000 > 550 >

4 Panno giallo carico da mostreggiature, alto me-
tri 1 80 . . . . . . . . . . . . . .

> 1000 11 a 2 500 5500 > 11,000 > 550 a

5 Panno scarlatto damostreggiature, alto metri l 30 > 2500 11 » 5 500 5500 > 27,500 > 550 a

6 Panno scarlatto (mezzo panno) da fodere, alto
metri 1 40 . . . . , . . . . . . . . > 1000 11 » 2 500 5500 > - 11,000 > 550 a

7 Panno scarlatto damostreggiature, alto metri 1 48 a 500 14 » 1 500 7000 > 7,000 > 700 a

8 Panno turchino da vestiario per truppa, altome-
tri 1 30 . . . . . . . . . . . . . .

> 10000 10 50 20 500 5250 a 105,000 » 525 »

9 Panno turchino da vestiario per carabinieri, alto
metri 1 40 . . . . . . . . . . . . . » 5000 12 > 10 500 6000 > 60,000 > 600 >

10 Panno nero da mostreggiature, alto metri 1 80 . > 1000 11 > 2 500 5500 > 11,000 » 550 >

11 Velluto in seta nero, alto metri 0 49 . . . . . » 500 16 50 1 500 8250 a 8,250 > 825 >

12 Tela in cotone bianca a spina da cravatte, alta
metri 0 90 . . . . . . . .

. . . . . > 15000 0 80 15 1000 800 a 12,000 > 80 >

18 Tela in cotone casalinga (domestik) per coperture,
altametri 0 72

. . . . . . . . . . .
» 6000 0 70 6 1000 700 > 4,200 a 70 >

14 Tela in cotone (basino) colorata in bigio da fodera,
alta metri 0 62

. . . . . . . . . . .
> 100000 0 60 100 1000 600 » 60,000 > 60 >

15 Tela in cotone color fulvo da tende, alta metri 0 88 > 30000 1 80 30 1000 1300 » 39,000 » 180 a

16 Tela in cotone greggia (basino) da mutande, alta
metri 0 64

. . . . . . . . . . . . . » 50000 0 85 50 1000 850 > 42,500 > 85 »

17 Tela in cotone greggia da camicie, altametri 0 74 > 75000 0 70 75 1000 700 a 52,500 > 70 >

18 Tela in cotone greggia da pezzuole da piedi alta
metri 0 90 . . . . . . . . . . .

.
. > 20000 0 80 20 1000 800 > 16,000 » 80 >

19 Tela in traliccio a spina rigata bianca e turchina
da tasche a pane, alta metri 0 72 . . . . .

» 7000 1 25 7 1000 1250 > 8,750 » 125 »

20 Tela in filo a mezza imbiancatura per camicie da
carabinieri, alta metri 0 80 . . . . . . . > 10000 1 15 10 1000 1150 » 11,500 > 115 »

21 Tela in filo crudo per sacchetti d'arnesi fuori d'uso,
alta da metri 0 58 a 0 60 . . . . . . . . » 5000 0 65 5 1000 650 > 8,250 > 65 a

22 Tela in filo crudo spinata àvestiario, alta metri0 74 > 150000 1 10 150 1000 1100 > 165,000 > 110 a

28 Tela in filo lisoivato alla piana per ascingatoi, alta
da metri 0 64 a 0 65 . . . . . . . . . > 20000 0 70 20 1000 700 » 14,000 » 70 »

Luogo e termini per le consegne - Le consegne delle forniture dovranno essere effettuate nel Magazzino cfutrale militare di Roma in ragione di

metà entro il 31 dicembre del corrente anno e metà entro il 28 febbraio 1883, semprechè l'avviso di approvazione del contratto venga dato prima

del mese di settembre prossimo venturo; od altrimenti metà entro centoventi giorni, 3 l'altra meth nei sessanta giorni successivi, decorribili dal
giorno posteriore a quello in cui sarà dato l'avviso di approvazione dei contratti.

AVVERTENZA -- I ZOrnitori avranvo però facoltà di anticipare le introduzioni, ma colla espressa condizione che ad ogni modo il pagamento non verrà ef-
fettuato prima di gennaio 1883.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso questa Direzione e presso tutte
le altre Direzioni di Commissariato militare del Regno.
I campioni però sono visibili soltanto presso questa Direzione e presso quelle

di Firenze, Napoli e Torino.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti, mediante

schede segrete, firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo or-
dinario di una lira.
Dovranno farai distinte offerte per ogni specie di oggetti,
Saranno considerate nulle le oferte che manchino della firma e suggello

Buindicati, che non siano stese su carta col bollo ordinario da lira una, o che

contengano riserve e condizioni.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del miglior oferente, che

nel suo partito suggellato e firmato avrà oferto al prezzo suddetto unribt.aso
di un tanto per cento maggiore, o per lo meno eguale al ribasso minimo sta-
bilito nelle schede suggellate del Ministero della Guerra, e deposte sul tavolo,
le quali verranno aperte dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti pre-
sentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di
nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità che presiede
all'aBia.
I fatali, ossia il termine utile per presentare oferta di ribasso, non infe-

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni quindici,
decorribili dalle ore due pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo
medio di Roma).
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno presentare le ricevute

constatanti l'effettuato deposito come sopra stabilito, per cauzione, nella Te-
Boreria provinciale di Roma od in quelle delle città nelle quali hanno sede le
Direzioni o Semioni di Commissariato militare. Tale somma dovrà eenere in

moneta corrente od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore, a
valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa il deposito.
Sono nulle le offerte fatte per via telegrafica.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma benal presentate a parte.
Sarà in facoltà degli aspiranti alPappalto di presentare offerte suggellate a

tutte le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare del Regno, avvertendo

però che non sarà tenuto conto di quelle che non giungessero a questaDire-

zione prima della dichiarata apertura dell'asta e non fossero accompagnato

dalla ricevuta originale od in copia del deposito prescritto a cauzione.

Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta allo

ufficio appaltante, purchè giungano in tempo debito, e suggellate, al seggio

d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani

dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica

dell'eseguito deposito.
Gli oferenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

dovranno altresi designare una località sede di una autorità militare per ivi

ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in

copia antenticata l'atto di procura speciale.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti,cioè di segreteria,carta

bollata, di stampa degli avvisi d'asta, inserzioni nella Gazzetta Ufficiale, di
registro, ece., sono a carico dei deliberatari, giusta le vigenti disposizioni. Sa-
ranno pure a loro carico le spese degli esemplari dei capitoli generali e spe-
eiali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che
essi appaltatori richiedessero.

Roma il 9 marzo 1862. Per detta Direzione

1310 Il Capitano €ommissario: ROVIDA.



SUPPLEklENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALWDEL REGNO D'ITALIA

pu¾Ticazîone).BANCO DI NAPOLI 00BTABILITÀ GENERAIÆ a:TRIBUNALEDIVILEE CORREL
DI YITERBO.

SITillZIGE dell al 20 del meio di T&kaio 1882. "°6·" t'e?",I.ifsi.T'.',' "ri.¾o?'t.
zata, promosso dal epgio DemanioCapitale soolale o patrimoniale accertato utile alla tripla circolazione, L. 48,750,000, dello stato, in persona del signor ri-
cevitore del registro di Civita Castel-

ATTI 1T © , lans, ivi domiciliato, ed elettivamente
cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 91,717,438 56 in Viterbo presso lo studio le ale del

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di procuratore Giuseppe avv. Ôontucci,
del Tesoro a mesi. . . L. 65,310,752 41 haÎelo rappresenta qual delegato era--

pagabili in earta id. maggiore di 3 mesi , 743,962 96 Tomassont Agostino fu Domenico, 40-
Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . , 88,906 58 "

66,143,591 95 miciliato a Civita Castellana,
Boni del Tesoro acquistati direttamente . , , ,,

Visti i due atti di precetto 11 feb-
braio 1881 dell'useiere della Pretura

Osmbiali in moneta metallica • · • • • • •» > di Civita Caste!Iana, Bassi Francesco,
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , ,, i " coi quali, ad istanza del predetto De-

Antiekpazioni . . . . . . . . . . . . . , , , . . 41,036,054 53 manto, fu ingiunto al sunnominato To--
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banos. . . . . L. 40,333,003 27 i n tredDita Ira tineca t leæatt

Id, id. per conto della massa di rispetto. . , , ,,
la somma di lire 1595, credito emer-Titoli

Id. id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza . , 508,569 75 40,945,479 60 gente da due verbali di agbgiudicazione
Efetti rieevati all'incasso . . . . . . . . . , 103,906 48 e ga pd preef1e0 dk rep1ro7 rceiat

Oreditt, . , , . . . . . • • • • • . . . . . . . 84,837,700 88 di Roma il 4 settembre 1880, e notifi•
sofrerense . . . . . • • • = • • • • • . . . . , 5,083,892 55 cati ai debitori l'11 febbraio 1881, sotto
Depositi . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 99,612,018 60 coinminatoria che, in caso contrario, si

sarebbe proceduto alla forzata espro-Partite varie . • • • • • • • • • • • • • • , . , , 26,514,965 90 priazione degli iramobili nel detto atto
Towal.a . . . L. 405,341,142 47 descritti;

Spese del corrente esereisio da liquidarEi alla chiusura di esso . . . . 389,579 23 Visto che detti precetti vennero nel
2 luglio 1881 trascritti m quest'anicio

Torar.s emmanALs . L. 405,730,721 70 delle ipoteche, il primo al numero 857,
P ASS I T O. ed il secondo al numero 858 del Vo-

Capitale . . . . . . . . . . . . . . , , . . . L. 48,750,000 ,,
lume 66 del registro trascrizioni·

Hassa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 2,658,702 96
n

is as te brem1881, pq eb o rib

Oircolazione biglietti Banca, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di Gassa . . , 137,896,773 n l'udienza del 10 successivo, registrata
Conti correnti ed altri debiti a Vista (*) . • • • • • • • • • • n 75,295,712 93 il 15 settembre stesso, at num. 2839, fo-
Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . . , , , , , 19,907,268 77 glio 177, vol. 17 giudiziali, colla tassa

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . , , , . . , 99,612,018 60 a debito di lire 6, colla quale_fu auto-
rizzata la vendita ai pubblici meantiPartite varie . . . . . . , , , , . . . . . . . . . , 20,933,855 43 degli stabili esecutati e qui sotto de-

Torat.s
. . . L. 404,554,331 69 scritti

Rendite del corrente esereisio da liquidarsi alla chiuaura di esso , , ,, 1,176,390 01 VistÀ che detta sentenza veERO 881
22 ottobre 1881 notifleata alPespropristo

TOTArax GENEBAra . L. 405,730,721 70 Tomassont dalPusciere della predetta
Leka di Di.;La Gaomhaa., ILlälli

.Û$8tinfG tielle Ü¾8ea e Eiserva. Altrado, e nel 19 stesso mese annotata
in margine alla traserizione dei succi-

Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 20,000,907 60 tati atti di precetti;
Bronza . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . ,, 4,920 96 Visto 11 Presidenziale decreto in data
Biglietti consorziali. . . . . , , . . . . . . . . . , , 65,962,010 n 13 febbraio corrente, col quale venivaBiglietti d'altri Istituti d'emissione. . . . . . . . . . . . , , 5,749,600 ,, fissata Pudienza di questo Tribunale,

13 aprile 1882, per procedersi alla ven-Tom.s
. . . L. 91,717,438 56 dita degli stabih esecutati,

Il sottoscritto cancelliere
Baggio dello sconto e dešl'irgeresse durante il mese, per cento e ad anno• Reca a pubblica notizia

Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . . e . . . . . . , , L. 5 Che alle ore 10 ant, del giorno di
Bulle cambiali pagabili in metallo . . . , , , , , , , , , , , ,, ,, giovedì 13 aprile 1882 avrà luogo, nella
Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . . . . . . . ,

5 sala delle udienze di questo Tribunale,
Sulle anticipazioni di sete . . , . , , , , , , . , , , , , ,, ,,

la vendita degli stabili sottedescritti, in
Sulle anticipazioni di altri generl . . . . . . . . . . . . . . . 6 base alle condizioni in appresso ripor-
Sai conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . , , . , , 2 112 a 3 tate.

- - Descrizione degli stabili.
Biglietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione.
Var.oax: da L. 50 Nossao: 493,916 Souxa: L. 24,695,800 ,,

da L. 100 550,098 , 55,009,800 ,
da L. 200 46,599 ,, 9,319,800 ,,
da L. 500 51,524 ,, 25,762,000 ,
da L. 1000 22,132 , 22,132,000 ,,

Tomara . . . L. 136,919,400 ,
Biglietti, eee., di tagli da levarsi di corso.

Da cent. 0,60 N. 266,400 L. 133,200 ,,
Lira 1

, , ,, ,,

,
2

,
729

, 1,458 ,,

, 5
, 24,785 ,, 123,925 ,

,
10

, 3.067 , 80,670 ,

,,
20

, 4,756 , 95,120 ,

, 250 . 372
, 93,000 ,

Fedi a Cassiere AjF ,, ,,

TorAI.m. . . . . . . L. 137,396,773 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 68,750,000 ,, e la circolazione . . . . L. 137,396,773 ,, è di uno a 2 81
la circolazione L. 137,896,773 ,,

Il rapporto fra la riserva L. 85,967,838 56 e gli altri de- L. 212,692,485 93 è di uno a 2 47
biti a vista ,, 75,295,712 93

Presso corrente delle azioni . . . . . . . . . . . . . . . L. .

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . , , , , ,,

(*) Vi so presele fedidieredito a nome di terzi, le polisme e lo stralcio per lasomma di L. 51,221,268 92.
Tieto: II Direttore Generale Per copia conforme

D. CONSIGLIO. O segretario Generale la Ragtentere Generage
1170 9. MAarso. B. PUsslar.r.o,

1. Forno per cuocere pane, in Civita
Castellana, via Panico, eivico n. 163,
proveniente dal Monastero di Santa
Chiara, confinante coi beni Mariani, e
Cappella della Concezione, mappa se-
zione Città, n. 313 sub. 1, reddito im-
ponibile lire 75.
2. Fabbricato urbano in detta città,

contrada Panico o Corsica, numeri 243
e 245, confinante la strada Corsica Vin-
ciolini, in mappa n. 866 sub. 1, prove-
niente dal Monastero di Santa Chiara,
componente il lotto 2412, tabella 2494.

Condizioni della vendita.
1. La vendita sarà efettuata in due
lotti, il primo costituito dal forno, il
secondo dalfabbricato,quellosulprezzo
di lire 1710 09, questo sul prezzo
di lire 834 70, a termine degli articoli
20 e 22 della legge sul credito fondia-
rio e 15 della legge 15 agosto 1867 di
liquidazione dell'Asse ecclesiastico.
2. La delibera sarà fatta al migliore

oferente.
3. I fondi si vendono a corpo e non

a miaura, Loi diritti 0 ï.eei intaenti.
4. Le oferte non saranno minori di
lire 5,
5. Il compratore entrerà in possesso

degl'immobili a Bue spese dal giorno
in cui la vendita si sarà resa definitiva,
e da quel giorno gli apparterranno le
rendite, con cbbligo di pagare tutti i
Pesi e le contribuzioni di ogni genere.
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6. Saranno a carico dell'acqduirente¿:«:m:.T:af::=:J.::,9- Situanone della BANOA NAZIONAR TOSCANA
zione della sentenza medesima.
7. It compratore dovrà mantenere le al 31 del mese di Gennaio 1882.

locazioni in corso a mente degli arti-

i?ÑÃ rios cr°a neeisne, e en co- Capitale sociale, utile alla tripla circoluione (It. dooreto23 settembre 1874, n'2237) L. 21,000,000.8. L'acquirente che non adempira
agli accennati obblighi della vendita
potrà sogglacere alla rivendita a suo ggggggrischio e spese.
9. Dovrà avere depositato nella ca¤- cassa e riserva, . . . . . . . . . . . . , , , , L. 19,339,710 44

celleria di questo Tribunale l'impor¯ Oambiali e honi a sendenza non maggiore di
ne perate a di veda iÊa, a t•e -

del Tesoro 3 mesi. . . L. 21,864,520 75
strazione e trascrizione nell'approssi- pagabiliin carta id. maggiore di S mesi , 2,676,721 32 24,540,242 07mativa somma di lire 400 pel lotto Portafoglio Cadole di rendita e cartelle entratte . . . . . 21,540,242 07
9 vre liŠlt2rDe0 a re depo'sÎtant'o ella Boni del Tesoro acquistati direttamente . , , ,

cancelleria stessa, in danaro o in ren- Cambiali in moneta metallica . . . . . ,

dita sul Debito Pubblico dello Stato Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica • n nal portatore valutata a norma del¯
aattelpassont , , , . . . . . i . . . . . . . . , 770,680 mecc Opre ze roDeeeadura civile'

Fondi pubblici e titoli di proprietA della Banca . , , , L, 12,655,878 50
Si avvisano i creditori inseritti che Id. id, per conto della massa di rispetto , , , 1,980,939 50

colla suecitata sentenza di autorizza- TIA 11 Id. id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza . .
14,636,318 ,

zieopne a Irae uditest e ncella inntent Effetti ricevuti all'ineasso . , , , , , . , , , ,

trenta giorni dalla notillea de pre- credits . . . . . . . . , , , , , , , , , , , , , 31,578,862 54
sente bando, le loro domande di collo- sofferemme , , . . . . . . . , , , , , , , , , , , 16,810 73
eazione motivate ed i documenti giu¯

13,900,876 20stincativi agli effetti del successivo ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' " ' ' ' ' ' "

giudizio di graduazione, alla cui rela- Partite varie , , . . . . . . . . . . . . . . . • n 8,086,946 91
i i ravz nee venAiva de agato il gia- Towar.m , , . L. 112,952,976 89
Viterbo, 20 febbraio 1882. spese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . . 9, 81,273 7f

Il vicacane. A. Balderi.
Per copia conforme al suo originale, Torar.x ensamar,s, L, 112,984,250 66
he Lei rilascia al procuratore Con-

Viterbo, 25 febbraio 1882.
1269 Il vicecanO. ALESSANDRO ËALDERL

AVVISO.
Si rende a pubblica ragione che in

questo Archivio notarile si dovrà no-
minare il conservatore e tesoriere,con
stipendio annuo di lire 1800, e con can-
zione rappresentante la rendita annua
di lire 100.
Chiunque vorrà concorrere a detto

ponto dovrà presentare fra un mese,
da oggi computabile, la domanda in
carta da bollo da lira una, indirizzata
a questo Consiglio notarile, con i do-
cumenti comprovasti di essere notaro
esereente e fornito dei requisiti neces-
sari alla nomina di notaro, valendo
come titolo di preferenza la speciale
attitudine nelle discipline dell'Archivio
e la conoscenza di caratteri antichi.
Le precedenti domande si ritengono

come non avvenute, e gli interessati
dovranno presentarsi al concorso come
(Inalunque altro aspirante, richiedendo,
se 10 credano, la restituzione di quei
documenti che avessero unito a cor-
redo delle domande medesime.
Spirato il termine suddetto si deca-

derà dal concorso.
Reggio Calabria, 6 marzo 1882.
Il presidente del Consiglio notarile

LUIGI Lorino.
1288 Il segr. Gwsgrra Panasrono.

Capitale . . . . • • • • • • i • • • • • • • • U• ßÛs0ÛÛs000 n

Ordinaria 1,863,616 45
Massa di rispetto Straordinaria 1,686,608 99 . • • • • • • • • • n 3,550,225 44

circolazione biglietti di Banca . . , , ; , , , , , , , , , , 47,303,600 ,

conti correngt ed altri debiti a vista . ; , . . . . , , 164,124 71
Conti correnti ed altri debiti a acadenza . . , , , , , , , , 4,897,461 27
oepositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. . . . . . , , , 18,990,876 20
Partite varie. . . . . . . . . . , , , , , , , , , ,, 12,795,989 46

TotAr.s . , , L. 112,701,'l80 08
Rendite del corrente esereir.io da liquidarsi alla chiusura di ene . , , , 282,470 58

Torar.s ensmans. L. 112,984,250 66

Distinta della Cassa e Riserva,
Gro ed argento , , . . . . . . , , , , , , , , . . L. 8,756,376 50
Bronzo..............,,,..,

, 162,20194
Biglietti consorsialf . . , , , , , , , , , , , , , . , ,, 12,691,535 ,,

Biglietti d'altrilatituti d'emissione, , , , , , , , , , , , , . ,, 2,722,627

Torses . . . L. 19,332,740 44

ßaggio dello sconto e de2l'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Snile cambiali ed altri effetti di commercio , , , , , , , . , , . . L. 5 ,
Sulle cambiali pagabili in metsllo , , , , , , , , , , , , , , ,,

Per le anticipazioni su titoli e valori , , , , , , , , , , , , , , 6
,

Per le anticipazioni 50 sete . , , , , , , , , , , , , , , , 6
,

Sai conti correnti passivi . , , , , , ,

IL PRETURA DI VELLETRI.
11 sottoscritto cancelliere, in adem-
imento degli articoli 981 del Codice
civile e 896 di Procedura civile, fa noto
che il R. Pretore del mandamento
Buddetto, con decreto del giorno 6 cor-
rente, deputava a curatore della ere-dità giacente del defunto Marint Ma-
riano, morto in questa città nel giorno11 febbraio 1881, il signor Paolino Pie-
roni di Vincenzo, domiciliato a Vel-
10tri.
Velletri, li 8 marzo 1882,

1 Il cancelliere BALME,

DIORIARAZIONE D'ASSENZA.
(26 pubblicazione)

11 Tribunale civile di Genova con
Sua ordinanza 24 gennaio 1882ha man-dato assumersi informazioni in ordine
alla assenza di Bartolomeo Risso fuhiatteos del mandamento di Campo-fredd

9 già domiciliato in Genova, e
rasferit0Bi in America.

F¾xoseco MAACHELLI,

Biglietti in circolazione.

e
Valore Numero Somma Valore

,
¤ 50 67,458 3,372,900 , ...

0 50
-y 100 71,230 7,123,000 ,, go 1
e 200 46,868 9.378,200 ,,

* 6 2
o 500 81,063 15,531,500 ,,

© $ 5
a.a. 1000 11,673 11,678,000 ,, ... 10

Totale L. 47,073,600 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 ,, e la circolazione . . . . L.
la circolazione L. 47,303,600 ,,Il rapporto fra la riserva , 16,464,359 , e gli altri de-
biti a vista ,, 164,124 71

Prezzo corrente delle azioni.
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato

V* Per il Direttore Generale
1298 G. CHIOCCHINI.

Numero - Somma
145,800 72,900 ,

28,100 28,100 ,,

7,600 15,000 ,,

1,000 5,000 ,,

1,100 11,000 ,,

4,900 98,000 ,,

Totale L. 230,000 ,,

47,303 600 ,, è di uno a 2 25

. . . . . à di nao a 2 88

. . . L. - 890
.

... . 429

D Capo ContabBe
A. ÛARRABESI,
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MUNICIPIO DI BOSA
Ministerode i Lavori Pubblici AYYIßO D'ASTA per la vendita degli immobili del legito

canonico Puggioni Angelo.
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE Si rende noto che alle ore dieci di mattina del giorno 12 (dodiel) venturo

aprile, in una delle sale del Municip:o2 ed alla presenza del signor sindaco, o

Avviso d'Asta. chi per esse, el procederà per pubblico ineauto, e col metodo della candela

L'incanto simultaneo ieri tenutosi essendo riuscito deserto si addiverrà alle
vergine, alla vendita degli stabili del legato canonico Puggioni Angelo, come

ore 10 antimeridiane di giovedi 23 marzo corr., in una delle sale di questo per testamento olografo 15 novembre 1877, e registrato in Bosa li 22 febbraio

nisateror tnanzi diretetorae le delle oper
m Ìraaulichmee, e pre o 188L1 al rnicevito rà e g ita sulle seguenti basi, portate dalPinventario rogato

a a,rc11 metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per
r

, e rgpiestro a r2el apare P mas tearrito o iricevitoree:Is superfiele di
.
ettari 3 ed are 80, con vigneto ed orto, e case due, delle quali una d'un piano

Appalto delle opere e provviste occorrenti per dare un nuovo inds- superiore, e terrena l'altra, distinto coi numeri di mappa 1848, 1844, 1846, 1847,
rizzo alle acque del flume Lamone nella cassa di bonificazione confinante per levante a Passino don Rafaele, per ponente a Solinas Biddan

omonima, in provincia di Ravenna, per la presunta somma, sog- Antonio Giuseppe, per mezzogiorno al fiume Temo, e mezzanotte alla strada
Palmas, del prezzo di lire 23,300.

getto a ribasso d'asta di lire 461,350• 2. Vigna nella regione Puttu, territorio di Magomadas, della superficie di
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli ettari 2 ed are 96, distinta in catasto col numeri di mappa 659 e 660, compo-

Indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte, sta di casa rurale e pianterreno, limitante da un lato a Grazia Mostino ma-
escInse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da ritata Canetto, d'altro ad Angelo Ferralis Carboni, per cabitali a Sebastiano
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe- Laconi, eper peali alla stradache conducealla fonte appellata Coloras, lire 26,250
rata a quegli che risulterà il miglior offerente, qualunque sia 11 numero delle Attrezzi vinari esistenti nella casa di detta vigna . . . . , , ,,

736
offerte, purchè sia statO BUp6rat0 0 raggiunto il limite minimo di ribasso Vasi vinari 11, della capacità di ettolitri 122 . . . . . . . , ,

730

stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vineoista all'osservanza del vigente capitolato generale

Totale prezzo della vigna ed attrezzi annessivi lire 27,716.

Per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
3. Primo piano superiore della casa civile posta nel corso Vittorio Emanuele,

in data 12 luglio 1881, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud- n. 46, popolato di Bosa, composto di
vani sette, camere tre al terzo piano en-

detti uffici di Roma e Ravenna, periore, che mettono nella contrada Santa Croce, e magazzino a pianterreno,

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare proepiciente alla stessa contrada, lire 12,800.

ogni cosa compiuta nel termine di mesi 21 naturali e consecutivi. .
4. Casa oltre 11 ponte Temo, verso Sant'Antonio, composta di pianterreno

Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare il certificato e piano primo superiore, di vam quattro, in compl6880, distinta in catasto col

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale 11 deposito richiesto numero di mappa 1000, valutata in lire 4000.

per adire alPineauto, avvertendo che non saranno accettate oferte con depo- Ogni oferta non potrà essere minore di lire cento.

eiti at
Per essere ammessi all'asta si dovrà depositare, anche all'atto d'incanto, ain co anti ed in altro modo• mani del presidente, 11 decimo del prezio di base, quale verrà restituito non

Dovranno inoltre i concorrenti esibire: appena terminata la gara, fuorchè agli aggiudicatart aino a finale definizione,
a) Un certiflecto 41 moralità rilasciato in tempo prossimo alfincanto dal- approvazione e registrazione, e per cui resterà in deposito a titolo di garanzia

Pantorità del luogo di domicilio del concorrente; delle offerte fatte.

b) Un attestato di na ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, Le spese tutte sono a carico del deliberatario.

11 quale sia stato rilasciato da non piil di sei mesi, ed assieuri che il concor- Gli acquisitori intervenendo aWasta intendono sottostare nel mcdo il piit
rentes o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità amplo al capitolato di vendita, il quale trovasi ostensibile in tutte 16 ore al

ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacità necessaria per l'esegui-
ullielo nella civica segreteria,

mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso• 1267Bosa, 28 febbraio 1882.
Il Sindaco: V. URAS.

La cauzione provvisoria è fissatain lire 15,000, ed al decimo della somma di .

deliberamento quella definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al por- INTENDENZA DI FINANZA IN SONDRIOtatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del de-
posito.
11 deliberatario dovrà nel tarmine di giorai l5 successivi a quello delfaggiu- Avviso di concorso.

dicazione stipulare il relativo contratto. Col presente avviso viene aperto11concorso pel conferimento delle rivehdite
11 termine utile pei presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di qui sottodescritte.

ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a Ciascura rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1876,
giorni cinque successivi alla data delPavviso di seguito deliberamento. numero 2336 (Serie 2a)
Le spese tutte inerenti alPappaito e quelle di registro sono a carico del- Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un meso

l'appaltatore. dalla data delfinserzione del presente nella Gazzene Ufficiale del Beano e nel

Roma, 10 marzo 1882. foglio periodico per le inserzioni giudiziali della provincia, le relative istanze
1309 E Capagesion : M. FRIGERI, in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
---

della fede di anprehiettn della stata di femistlin e dei doenmenti enmnrnvnti

INTENDENZA DI FINANZA IN TERAMO

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti
rivendite di geneži di privativa:
N. 1. Nel comune di Castiglione alla Valle, assegnata per le leve al Ma-

gazzino di Teramo, del presunto reddito lordo di IIre 93.

N. 2. Nel comune di Sant'Egidio alla Vibrata, assegnata per le leve allo
spaccio all'ingrosso di Athearano, del presanto reddito lordo di lire 490.

N. 6. Nel comune di Campli.in Villa Molviano, assegnata per le levealma-
gazzino di Teramo, del pr68unto reddito lordo di lire 72.
N. 19. Nel comune di Teramo, Villa Poggio San Vittorino, assegnata per

18 leve al magazzino di Teramo, del presunto reddito lordo di lire 120.

N. 3. Nel comune di Germigaano, Poggio delle Rose, assegnata per le leve
al magazzino di Teramo, del presunto reddito lordo di lire 6õ.

Le rivendite saranno conferite a norma del R.decreto7gennaio1875,n.2336
(Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data delPinnerzione del presente nella Gazzetta Ufßciale del Regno,
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istante
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato dibuona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti compro-
vaati i titoli che potessero militare a loro favore.
Le demande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionart.
Teramo, 5 Inatso 1882.

1271 UINTENDENTE.

i titoli che poÊessero miÌitare a Ì6ro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno preso

in considerazione.
Le spese tutte della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei

concessionari.

ßpecchio dimostrativo del reddito lordo ottenuto dalle sotto indicate
rivendite diprivative nell'ultimo triennio pel solo ramo tabacchi.

Magazzino
Comune Frazione assegnato Osservazioni

per le levate

1 Sondalo Bolladore Bormio Dinuovaistituzio
2 Novate Messola Campo 101 > Chavenna >

3 Samolaeo Era 60 > Idem Dinnovaistituzio
4 AlbarEdo » 141 74 Morbagno »

5 Ardenno Biolo 122 65 Idem >

6 Delebio > 171 65 Idem Rivendita n. 1
7 Morbegno > 449 79 Idem Rivendita v. 3
8 Morbegno > 629 98 Idem Rivendita n. 4

9 Ponte » > Sondrio Dinuovaistituzio
10 Teglio Aprica 70 25 Tirano Idem
11 Tirano Baruftini 12 59 Idem Idem

1WOSondrio, li 6 marzo 1882.
Per TIntendente: PINI•
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gg 11SÌÎ01 TOCÌßHIÍ Girolame, coniugi - Vito, Ignazio ed Granatello e suoi, da fare la prima istanti procederà il procuratore legale
Adrigno Paladino fa Giuseppe - Pa- rinnovazione nel mese di settembre del signor avv. Giuseppe Simone, con ut

L'anno 1882 giorno 14 gennaio, in risi Giuseptie e Vincenzo fu .Mariano 1863. fleto in via Galle, il di cui mandato e

Marsala,
- Parrinella Pietro e Francesco fu An- Nel 1858, 1859, 1860 Buscemi per di- documenti in appoggio verranno nel

Sulla istanza dei signori Giovanna tonino - Parrinello Giuseppe, Giovanni, versi atti pubblict, e precisamente con termine legale depositati nella can-

Xaxa e Pietro Gerbino, baronessa e Antonio e Rosa fu Pasquale - Patri- atti del 14 giugno e 12 ottobre 1858; celleria det suddetto Tribunale, per

barone del Cannitello, questi qual me- cello Pasquale
fa Giuseppe - Parri- 21 agosto 1859 e 31 dicembre 1860, sue- tutti gli elfetti di legge.

rito dotatario ed autorizzante, domi- nello Antonio fd Salvatore - Luizze concesse a spezzoni il suddetto feudo La.j>resente copia per estratto con-

ciliati in Palermo, Diego fu Domenico - Panaalácqua agli individui qui sopra indicati o loro forme al suo originale à stata da me

lo sottoscritto uselere addetto alla Giacomo fu Giuseppe - Patti Michele, autori. La b.aronessa intervenne in que- sottoseritto usetere rilaseiata, a ri-

Pretura del mandamento di Mareals, Giuseppe e Maria fu Vito - Giu- gli atti,ed I subengtenti polidalmente chiesta dei suddetti signori istantiba-

e son domiciliato, strada del Cas-
seppe ed Automo Piccione in Fran- si obbligarono al pagainento del ca- ronesaaXexa Giovanna e Gerbino Pie-

oV cesee, e Genna Giuseppa moglie di none ed allo adempimento di tutti i tro barone del Cannitelle, da servire
sare costui - Pipitone Antonio e Dorotea patti conserititi nella originaria énfi- la stessa per uso delfinserzione nei

In virtì1 di deliberazioneemessa dal Barraco, coningi - Rosa Casano ve- tensi, si delegarono ancora di esibirle giornati degli annunzi giudiziari ai
Tribnaale civile di Trapaniil 16 maggio deva di Vito Provenzaño - Carmelo in ogni nove anni i certificati liberi di senst di legge.
1881, e giusta le forme prescritte dal- Giuseppe, Caterica ed Ignazio Proven- ‡raserisione delle terre riconosciute, Oggi auddetto giorno, mese, ed anno
l'art. 146 Prceedura eivile, restano per zano fa Vito - Puglisi Girolamo fa Pie- sotto pena di devoluzione, for dovindo di sopra.

la presente citati i seguenti mdividui' tro - Ragano Nicolò fu Antonio - La la prima esibizione nell'anno 1876. Dai 1277 V1xo DE GAETANO ußCIOTO.

cioë: Rosa Francesco e Nicolò fu Antonio - subenfitenti poi, con atti 24 giugno, 20

Rosa Angileri fu Andrea - Angilert Romeo Nicolò fu Pietro - Saladino luglio, 4 agosto e 21 ottobre 1861, a* REGIA PRETURA

Giuseppa fu Michele - Angileri Giu- Vincenzo fu Francesco - Rosa, Gin- fecero talune alienazioni, e tanto que-

seppe fa Sebastiavo
- Angiteri Miehele seppe, Filippo Sammart.sno fu Filippo ste quanto altre trasmissioni vennero

del P mandamento di Roma.

diFrancesco - Rosa Bertolino
- Angi- - Francesca Ingarao, vedova di costui riconcseinte con atti recognitori de; Il cancelliere della Pretura prima di

leri Natale e Salvatore fu Giuseppe -. - Baldassare. Gaspare, Ignazio, Biagio 29 dicembre 1858, 8 gennaio 1869, 7 Roma rende noto al pubblico che con

Angileri Paolo fa Salvatore - Angilerl e Giuseppe Sammartano fa Simone - gennaio 1860, 26 febbraio e 1° Inglio atto ricevuto oggi stesso nella cancel-

Vincenzofa Andrea- Badaln6eo Leo- Montalto Giuseppa, vedova di costui, 1861,6febbraio,8marzo1882 e 2 marzo leria della suddetta Pretura i signori

nardo fu Paolo - Antonino Indelicato Sante, Antonino ed Antonia fu Giu- 1864, stipulandosiin tutti, e sottopena Adele Conscience maritata Massenzi,

fu Giuseppe Antonino - Anna e
Rosa

seppe - S61aeca Baldassare e
Giovanna di devoluzione ai primitivi patti enfl. Giulia Conscience maritata Brandi,

Barbera fu Vincenzo - Morana Maria, fu Baldassare,. moglie D'Alberti - tentici, ed alla esibizione dei suceen. Riceardo Lancia, Attilio Lancia, Emi-

vedova di questi- RosaLandicins,ve- Sciacca Martino fu Vincenzo-Seiacea nati certifleati, la quale doveva aver lio Lancia, hanno dichiarato di accet-

dova Tommaso Barbera - Bertolino Vicolò fu Giovanni - Sinacori Teresa luogo nel 1876.
tare col beneficio dell'inventario la te-

Michele, d'ignoti - Barraco Giovanni fa Salvatore e Seiacea Michele, comingi, Gli istanti con atto eseguito dall'n- stata eredità del defanto loro fratello

fu Giuseppe - Barraeo Natale
fa Vito

- Francesco e Vito Sinacori fa Sslva- seiere Salvatore Martillaro, nei giorni e zio rispettivo
fu Adriano Conscience,

- Di Bernardo Leonardo fu Salvatore tore - Sorrentino Spanò Andrea fu 17, 18, 19, 20 e 21 giugno 1876, misero motto in Roma il 14 febbraio 1882

- Bertolino Vito e Vincanzo fa Carlo Francesco - Sorrentino Spanò Leo- in mora i detti convenuti ad eseguire nella casa di sua nitima abitazione,

- Giacalone Giovanni di Giuseppe .- nardo fu Francesco - Lieari Giuseppe nel termine di 30 giorni la etipula del posta in piazza di Termini, numeroW,

Bilardello Francesco fa Andrea - BI- fu Alberto - Sorrentino Spanò Giu- ricognitorio per essere scaduto il no- plano .

lardello Mario fu Francesco
- Campa- seppe fu Francesco - Spanð Anna fa vennio, e aE esibire la quietanza ed i Roma, 7 marzo 1882.

mella Biagio e Grazia di Giovanni - Gaspare, vedova Giacalone - Spanò certificati liberi di traserizione ed a 1286 Il cancelliere Gnanu.

Campanella Matteo e Nicolò fu Gioa- Gaspare ed Antonino fu Giovan Vito pagare le somme nell'atto di mora

chino - Canino Vincenzo fu
Salvatore

- Parrinello Rose, vedova Spanð Leo- precisato i R. Tribunale civile di R
e la di lat figlia Vincenza, dotataria e nardo - Maria Spanò fa Leonardo - Attesoché i convenuti sono statiina-

0Bla.

moglie di Giuseppe Indelicato, e Ca- Sturlano Vito fu Giacomo - Franchida dempienti: Ad istanza di Settimio, Giacomo e

mino Rosa, moghe di Angelo Pricione Vincenzo fu Ignazio - Tumbarello Vito 1. Alla esibizione della quietanza dei
Giulio Di Nola, si notifica che con

- Catalano Antoniño, Ignazio; Giu- fu Francesco - BrigidaFranchida,mo- pagamenti da farsi al Demanio
istromento del 24 gennaio 1889, atti

seppa e Francesca fa Vito - Chirco glie di Salvatore Barraco - Farina 2. Alfa esibizione dei certifl ati li-
Giannini notaio in Roma, trascritto al.

Angelo, Giovanm, Antonio e Nicolò Maria fu Franceseo - Maria e Cuau- beri di trascrizione in ogni noveanni;
l'affiato delle ipoteche di Roma il 25

fu Giuseppe - DiDia Antonio fu Gin- mano Mezzavelle, e Caterina Mezza- 3. Alla stinula dell'atto recognitorio gennaio 1882,
al n. 410 del reg. gene-

seppe - Di Dia
Vito fu Vincenzo - D' pelle, vedeva Michele Vanella - Leo- in o si goyg agog

rale d'crdine, hanno acquistato da Luigi
Dia Vito fa Vito - Fiocca Natale fu nordo, Benedetto, Diego e Benedetto 4. per taluni dei convenuti alla ed Antonio Pellegrini la vi.gna con ca-

Biagio - Foderà Antonio fa Biagio - Vanella, e questa moglie di Miehele stipola dell'atto recognitorio per la
seggiato posta nel suburble di Roma,

Foderà Leonardo fu Vito - Fodera Fulizzi - Clarkon Giovanna, vedova verifleata traslazione del dominio utile
fuori di Porta Pia e Porta S. Lorenzo,

GiacomofaGiacomo-FrazzittaGiova Leonardo Buscemi - Antonino, Palma del fondo enilteutico, a titolo di sue-
in voc. Mara di Roma e via Capa, pel

Vito fa Francesco - Matteo, Giuseppe, ed Antonina BuscemifuLeonardo,tutti cessione ed al pagamento del canone pretzo
di lire 27,000, da distribuirst ai

Antonina Francesca e Leonardo Par- domiciliati e residenti in Marsale, per al di là del triennio,
creditori ipotecari garantiti sulla Vigna

rinello fa Giuseppe, e Caterina Baseai- comparire nel termine di giorni trenta Ritenuto l'anzidet'to ed ogni altro medesima nel giudizio di graduazione

no, moglie di costui - Genna Michele fu innanzi il Trîbunale civile di Trapanis mezzo di fatto e di diritto aperto con decreto del presidente di

Giovanni-Leonardo,NunzioeGiovalmi unitamente ai signori D'Alberti Anto- Gli istanti chiedono piac'eia al Tri- questo Tribunale civile in data 2T fe

Genoa fu Pietro - Genovese
Leonarda uio fa Salvatore, D'Alberti Francesco banale:

braio 1882.

fa Diego, moglie a Calogero Triolo - fu Giuseppe, D'Alberti Giuseppe fu 1. Condannare solidälmente i conve Roma, 8 marzo 1882.

Figlioli Marta, vedova Genovese - Salvatore, Rallo Francesco fu Angelos auti ad esibire agli istanti,,nel termine P1ETRO ËEGGIANI ustigrg
Ni6olò, Vincenzo, Antonio, Leonards,* D'Alberti Giuseppe fu Giuseppe, D'AI- di mesi due, le ricevute del pagamenti delTribunalecivileeco
Antonina e Giovanni Genna

fu N_icolo berti Nicolò fu Salvatore, D'Amico fatti per gli accolli dei pesi, ed i cer- 1294 di Roma.
rrezionale

- Giacalone Carlo fa Pietro - G1aca- Giacinto fu Antonino, Anastas: Fran- tificati liberi di trascrizione del fondo
lone Gioachino fu Antonino - Giaca- eesco di Michel ,Mariae Agata Angi- entitentico, ed a stipulare, a proprie R. PRETURA

lone Vito fu Michele - Indelicato
Giu- leri fu Andrea, tutti domiciliatiin Mar- spese, il novello atto recognitorio con

I SUBlACO.

seppe fu Antonio
- Ingianni Nîeo ò fa sala, che sono stati separatamente ci- tutti i patti, obblighi e condizioni con-

Avviso.

Gaspare - Lamia Franeeseo fu Nicolo tati, per ivi sentire far
dritto aue in- tenuti, tanto nella concessione enfiteu- Il sottoseritto fa noto che con de-

- Laudieins Giuseppe fu Antonio - frascritte dimande, per le quali si pre- ties del 17 febbraio 1856, che nelle di- ereto di questa Pretura, in data di

Landicina Ginseppe fu Giuseppe - Len- mette: verse succoncessioni, e consegnare, e oggi, Raffaele Deciantia, dorniciliato a

tini Gaspare fu Nicolo - Sciacea Ni¯ Che per atto pubblico del di 17feb- farsi rilaseiare a proprie spese,laspe- Subiaco, in sostituzione del defanto

colò fu Giovanni - Sorrentini Giuseppe braio 1856, la signora baronessa del dizione esecutiva dell'atto che sarà caratore Tito Maacioli, fu nominato a

fa Francesco - Lentini Angelo di Ga- Granatello, madre della istante, con- stipulato, secreo quale termine, e non enratore della eredità giacente lasciata

spare - Lentici Vincenzo fu Gasparf eesse ad enfitensi al sig. Antomno Bu- adempite le superiori obbligazioni, ed
dal signor Biagio Tocol, morto in Su-

- Licari Andrea fa Giuseppe -- Licars seemi 11 fendo del Granatello, sito nel anche una so!a de!Ie stesse, dichiarare blaco d 20 maggro 1876.

Filippo fu Vincenzo - Licarl Filipp territorio di Marsala, per Pannuo ca- risoluta la enfitensi di cui si tratta Sabiaco, 6 marzo 1882,

fu Giacomo - Genna Nicolò fa Bart"¯ none di lire 5892 08. nonchè tutti i contratti successivi
' 1287 PASQUALI Ogge,

10meo - Lombardo Domenico d Au¯ Fra i patti del contratto trovansi i dipendenti da essa, e devoluti in favore -œ

tonino fa Matteo - Lombardo onia seguenti: della istante signora Xaxa tutte le (24 pubMicazione)
maritata Giovanni Marino - Mogitic Art. 5. Che in ogni passaggio del do- terre e migliorie, se ve ne siano, pos- E6TRATTO DI DEORETO
Giovan Vito fu Diego - Maja'e Ga¯ miaio utile saranno tenuti gli aventi sedute dai convenuti e dipendenti dat i si à t

spare, Giuseppe e Nicolò fu Francesco causa, e successori dell'enfitenta, sti- detto contratto entitentice, e condan-
con en ren e nhÃa chiunq¤e possa

- Fioeca Giuseppe, rappresentanti a polare a proprie spese e consegnare nare essi convenuti allo immediato ri- hin er s2e c 1
unale civile

Mario e Vito Majale - Majale Vito fu la spedizione esecutiva alla domina di- lascio del fondo entitentico in favore dich tra, mdarzo 1, dopo aver

Franceseo, e della fa Caterias di Gic¯ retta o suoi rappresentanti, dell'atto degli istanti, una 66n tutte le migliorie dit lli archeVO u a l'infradetta
vanni - Maltese Gaspare fu Giacom d'obbligo e ricognizione, con tutti i che vi potranno esistere e con tutti gli rCean1·lka eherto e 13066 IRio. Carlo,
- Marino Antonino e Maurizia Giaea

patti enfiteutici; oggetti ed arnesi di campagna, di cui figli Proti, ed a Gattim 100, madre e

lone, eeningi - Marino Gi vanni A Art. 6. Se detto sigacr Buscemi o 1; è parola nelfatto suddetto del 27 feb¯ nipote, ha autorizzata mmdro, loro
o o ne o ce a o aerar e iel pa a e tobbd arraio r1i a cio co taste di mes anti ce deld ebit P bbal 00 a tr mut r
i seppnes faa A n o ntoni li ace I e prd eMes a usa mecieerrevisi la posseaso per ministero gri e ceda r uan

er

gatazzo fu Pao coelò Lentini - Ferro del pagamento dei detti pear, allora, Condannarli nelle spese del giudizio, per lire venti, da intestarsi 41 Buddett

Alessandrinaavedova Antonino Milazzo, verificato unodei can anudetti, si darà compreso l'ammontare dell'atto moram Gatti Alessandro fu Pietro ygg¡gggg

ed oggi m-g ie di Antonino Golfano - luego
alla devoluzione, torio dei giorni 17 e seguenti giugno in Voeht ra, il certifloato nominativo

Morana Diego ed Andres fu Antonino E nelfart. 1L Il detto sig. Buscemi 1879· u. 75666, in data lo settembre 1872,1>
- Nizza Antonino fa Piet o - Nizza per sè e suoi eredi, ed aveau can a Munire Is sentenza da emettersi testato all'ora fu Proti Angelo fu Gio-

Giuseppa fa Salvatore, oggi Maria promette in ogni nove ano, a proprie de la.elausola provvisionale per ese- vanar, di Voghera, loro risp6ttiva ma-
Nizza, d'ignoti - Vincenzo, Giuseppe e di lui spese, stipolare atto di ricogni- guirst non ostante appello e senza cau- rito, padre ed avo,del analg i gepygg.

FiliPyo Nizza fu Pietro - Occhipiatilzione colla ernsovaarone del confim a zwne. Idetti sono gli unici eredL
Paolo fu Giovan Battista2 e Vita di favore di essa signora baronessa del Ho loro infine dichiarato che per gli 1018 y BTTI ÛIUSEPPE,
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PREFETTORA DELLEPROYMCIA MBANTOTA RUNICIPIO DI RESSINÀ
AVVISO D'ASTA.

Si fa noto che nel giorno di lunedi 20 marzo corrente, alle ore 10 antimer.,
si procederá in questo ufficio, avanti il Regio prefetto, o chi per esso, alfin-

canto per lo

Appalto dei lavori di sistentatica difesa della spondå interna del

tratto d'argine destro di Po in Froldo Barche fra i segnali 336
e 340, iù comune di ßermide.
L'asta avrà luogo col metodo della estinzione delle candele, osservate le

prescrizioni del regolamento 4 settembre 1870, n. 5852, sulla Contabilità gene-
rale dello Stato, e sarà aperta sul canone annuo di lire 54,216.
Per essere ammessi alfasta gli aspiranti dovranno alfatto della medesima

produrre:
1. Certificato di moralità, rilsseisto in tempo prossimo dalPanterità del

luogo di domicilio del concorreste;
2. Attestato di idoneità, rilaseisto da persona dell'arte (ingegnere), in data

non anteriore di sei mesi, ed autenticato dalla autorità amministrativa com-
petente;

3. Ricevata d'una delle Tesorerie provinciali di eseguito deposito per tale

scopo della somma di lire 3000, in contanti od in rendita pubblica dello Stato
caleolata al valore di Borsa, avvertendo che non saranno accettate oferte

con depositi in contanti od in altro modo.
Le offerte per persona da dichiararsi sono escluses

La cauzione del contratto definitivo è stabilita in lite 6000, e dovrà essere

data nei modi indicati per la cauzione provvisoria.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegas, per dare

ogal cosa compinta entro il termine di giorni sessanta lavorativi a datare

dalla consegna, e la penale pecuniaria è di lire 80 per ogni giorno di ritardo

non giustificato, restandO Sempre la responsabilità delle conseguenze a carico

de]Pimpresa.
L'impresa resta vincolata alPosservanza del capitolato speciale d'appaltoin

data 13 gennaio 1882 delPufficio governativo del Genio civile, approvato dal

Ministero dei Lavori Pubblici, con dispaccio 3 marzo corrente, numero 17165-

2367, e del capitolato generale per gli appalti dei lavori pubblici per conto

dello Stato, approvato dal Ministero suddetto con deereto 31 agosto 1870,

portante la data stessa deleapitolatospeciale,visibilinelle ore d'ufficio presso

questa Prefettura.
Nel caso di deliberamento, il termine utile per presentare oferte sul prezzo

deliberato, non inferiori al ventesimo, è fissato fla d'ora scadere alle ore 12

meridiane del giorno di mercoledi 29 marzo corrente.

Entro otto giorni dal defluitivo deliberamento deve essere stipulato il cou-

tratto, il quale è soggetto alPapprovazione Ministeriale.

Tutte le spese relative sono a carico del deliberatario.

2° Avviso d'Asta in seguito a prinia deserzione.
Nel giorno di lunedì 20 corrente, alle ore 12 meridiane, in questa sede mu-

nicipale, si procederà dal sindaco agli ineanti per asta pubblies, a schede se-
grete, coi termini ridotti a sette giorni, onde addivenire al primo deliberamento
dello appalto per la esecuzione dei lavori bisognevoli per la ricostruzione a

nuovo, con pietra lava dell'Etna, dell'intera carreggiata del tratto della via
Garibaldi, compreso fra le strade traverse del Pozzo Leone e dei Catalani,e
pel basolamento degli estremi due tratti rimanenti della via Placida, in con-
tinuazione sia verso sud che verso nord del troneo centrale che sta costruendo
Pappaltatore Garafi, impiegandovi la pietra che sarà ricavata dalla suddetta
carreggiata GaribsIdi, per le quali opere è prevista la spesa di lire 57,000,
giusta il piano estimativo dato dagfingegneri comunali sigeori Trombetta,
Guaraera e Raineri sotto li 4 febbraio 1882, approvato dalla Giunta munici-

pale con deliberazione del di 18 volgente.
I detti lavori dovranno essere compiti e consegnati entro il termine di

giorni centottants, a contare da quello in cui sarà inginato il ecminciamento;
però se l'appaltatore compisse quelli per la intera ricostruzione della carreg-
giata della Garibaldi 11.15 luglio prossimo si avrà in premio lire 4000, e
lire 2000 se li compisse pel 1• sgosto corrente anno.
Ogni offerente dovrà comprovare per attestatodell'ingegnerecapodian

ufficio tecnico governativo o provinciale, in data non anteriore a sei mesi, la
sua idoneità e perizia in tal genere di lavori, e far constare mediante ana-

loga ricevota di aver depositato presso questa Tesoreria comunale, a titolo
di canzione, lire 5700, e versare all'atto dello incanto presso il segretario
lire 1000 in conto delle spese del contratto, ed uniformarsi pienamente al cen-
aato estimativo ed al capitolato d'oneri, visibili nel 3° uficio di questa mu-

nicipalitå.
Il termine dei fatali sarà di giorni sette decorrendi dal mezzogiorno del di

del prima deliberamento, che scadrà aUe 12 meridiane del 27 volgente.
Le offerte in corso di termini non potranno presentare ribasso inferiore al

ventesimo del prezzo del primo deliberamento.
Si addiverrà ad aggiudicazione, trattandosi di secondo incanto, snehe in

base ad una sola offerta di ribasso, la quale raggiunga il discalo minimo se-

gaato nella scheda deUa presidenza.
Messina, 6 marzo 1882.

Il Sindaco: G. CIANCIAFARA.
1299 Per il Segretario capo -- 17 segretario: Giov. MELITA.

INTENDENZA DI FINANZ& IN BARI
Avviso jper miglioria

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
blantova, 8 marzo 1882. In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 6 febbraio Þ. P., n. 5626,

1304 17 Segretario incaricato: A. VANINL per lo appalto dello spaccio all'ingresso dei generi di privativs, in Loco-
totoada,

GENIO MILITARE -- DIREZIONE TERRITORIALE DI ROMA Si rende noto ehe nel primo inenuto oggi seguìto l'appalto perun novenvio
del precitato spaccio venne deliberato pel ribasso offerto di lire 3 45 per ogni

AVVÎSO di delibetanielito Œappalto, cento lire del prezzo di vendita del sale e lire 0 93 per ogni cento lire del

A termini dell'art. 98 del regoÍamento 4 settembre 1870 si notifica che l'ap- e preindei e se à p ta un oe ser infee orr
palto di cui nelPavviso d'asta del 2 marzo 1882, per i ventesimo di esse, potrà essere fatta nelPufficio di questa Intendenza nel

Lavori di cotasolidaraento nella caserma ßanta Marta termine perentorio di giorni 15, decorribile da oggi e sendente alls ore 12 me-

in Roma, per l'ammontare di lire 20,000, ridiano del giorno 20 andante mese.

à Stato in incanto d'oggi deliberätó mediazite il ribasso di lire
2 50 per cento.

DalPIntendenza delle finanze, Bari, li 6 marzo 1882.

Si avverte quindi che il termine utile (fatali) per presentare le offerte di ri-
1 CIntendente: SECHI.

basso non inferiore al ventesimo sulfammentare netto risultante in fire 19,500,

scade a mezzodi del giorno 17 marzo 1882. DIREZIONE DEL LOTTO DI NAPOLI
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione dovrà presentareo far per-

venire apposita öferta in carta bollata da una lira, accompagnata dai doca- AVViso di concorso.

menti prescritti dal suecitatoavviso d'asta, cioè:
È aperto II concorso a tutto il di 3 aprile 1882 alla nomina di tieevitore

1• Un certificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo alPincanto dalla del lotto al Banco n. 284 nel comune di Tuoro di Casetta, con l'aggio medio

autorità politica o municipale del luogo in eni sono domicilisti• annuale di lire 638 84.

26 Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a due mesi, con- H Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice-

fermato specificatamente per l'opera in appalto dal direttore del Genio mili- vitori, ai reggenti e ai commessi di Banco, salvo le disposizioni ccatenute nel

tare di Roma, il quale assieuri che faspirante abbia dato prove di perizia e Regio decreto 18 novembre 1880, n. 5735.

41 sufficiente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti di Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oo-

appalto di opere pubbliche o private; orrente istanza in earta fornita del competente bollo, corredata dei documenti

So Üna ricevuta dalla quale consti che Paspitänte ha depositato pfesso mdiesti dalParticolo 11 del regolamento.

questa Direzione, ovvero ýresso la Intendenza di finanza di Roma, il depc- Si avverte che a guarentigia delPesereisio del Banco medesimo dovrà essere

sito cauzionale dilire 2000 in contantijod in rendita del Debito Pubblico al prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato, corrispon-

portatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui
viene dente al capitale di Iire 450, o con deposito in numerario presso la Cassa dei

operató il deposito. Depositi e Prestiti, e che il titolare del detto Banco sarà assoggettato ad una

Il ribasso nella scheda dovrà essere ebiaramente espresso, oltre che in cifre, ritenuta del cinque per cento sulPaggio lordo a favore del Monte vedovile dei

la tutte lettere, satto pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante, ricevitori del lotto,
dalfautorita presiedente Pasta. &lla istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
L'offerta puð essere presentata a questa Direzione in tutti i giorni, nelle dal mentovato regolamento sul lotto.

ore d'ufficio, e dalle 9 ant. alle 12 meridiane del giorno 17 marzo 1882• Napoli, addi lo marzo 1882.
Dato in Roma, addi 9 marzo 1882. 1291 B Direttore: G. MARINUZZI.

Per la Direzione

1301 li Segretario: C. FIORY, CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. EREW BONA.


